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Dalle tragiche vlclsaltudinl del 
·modo dl produzione capitalistico 

l'urqenea della. lotta per il 

Se per ipotesi assurda, con la 
minaceia della disoccupazione 
alle porte o già in casa, e il magro 
salario che va in fumo, il proleta­ 
rio d'oggi potesse mai trovare la 
forza, il tempo libero e la serenitâ 
d'animo ner aprire il cap. XV del 
III Libro del Capitale, leggereb­ 
be in poco più di una pagina la 
diagnosi spietata delle poche glo­ 
rie e delle infinite miserie del 
modo di produzione capitalistico 
e, scaturita dalle sue stesse vicen­ 
de burrascose, l'esigenza di un 
modo di produzione e di un asset­ 
to sociale che ne ereditino la sola 
conquista ( quello «sviluppo delle 
forze produttive del lavoro socia­ 
le" che è «il cornpito e la giustifi­ 
cazione storica del capitale») e ne 
abbattano le feroci barriere: vi 
leggerebbe l'urgenza del comuni­ 
smo: 

«La contraddizione del modo 
diproduzione capitalistico risie­ 
de proprio ne/la sua tendenza 
allo sviluppo assoluto d'elle forze 
produttive, che entra costante­ 
mente in conflitto con le specifi­ 
che condizioni di produzione 
entro Je quali il capitale si muove 
e sottanto .puô muoversi. 

«Non è the si producano troppi 
mezzi di sussistenza rispetto alla 
popolazione esistente. Al contra· 
rio. Se ne producono troppo 
pocni per soddisfare in modo 
decente ed umano la massa della 
popolazione. 

· «Non èche si producano iroppi 
mezzi di produzione per occupa­ 
re la parte della popolazione atta 
al lavoro. Al contrario. Si produ­ 
ce, primo, una parte eccessiva 
della popolazione che non è in 
realtâ atta al lavoro; che è desi­ 
gnata dalle sue condizioni allo 
sfruttamento del lavoro altrui, o 
a favori che possono valere come 
tali solo nell'ambito di un modo 
di produzione miserabile; secon­ 
do, non si producono mezzi di 
produzione sufficienti ·. perchè 
l'intera popolazione atta al lavoro 
Javari ne/le condizicni pi,) pro· 
duttive e, quindi, il sua tempo 
assoluto di lavoro sia ridotto gra­ 
zie alla massa e a/l 'efficacia del 
capitale costante impiegato du­ 
rante il tempo di lavoro. Ma 
vengono prodotti periodicamente 
troppi mezzidi lavoro e mezzi di 
sussistenza per farli funzionare 
come mezzo di sfruttamento dei 
lavoratori a un certo tasso di pro­ 
fùto. Si producono troppe merci 
per poter realizzare il valore in 
esse contenuto, e il plusvalore ivi 
racchiuso, nelle condizioni di 
distribuzione e nei rapporti di 
consumo dati dalla produzione 
capitalistica, e trasformarli in 
nuovo capitale, cioè per compiere 
questo processo senza esplosioni 
continuamente ricorrenti. 

«Non è che si produca troppa 
ricchezza. Ma si produce periodi­ 
camente troppa ricchezza ne/le 
sue contraddittorie forme capita­ 
listiche». 
È questo Yassurdo storico, ê 

questa la condanna materiale di 
un modo di produzione che cen­ 
tuplica la produttività sociale del 
lavoro, ma, trovando in se stesso 
il suo limite insormontabile, im­ 
pone a masse enormi di abitanti 
del pianeta il doppio calvario, in 
ternpi normali, di non avere ab­ 
bastanza per sfamarsi nè abba­ 
stanza per cooperare ne! processo 
produttivo e, in tempi di crisi, di 
sceprire periodicamente che, co­ 
rne narrano i cantori del capitale, 
si è commesso il peccato colletti­ 
vo di produrre troppo perchê la 
macchina generatrice di merci 
prosegua la sua marcia ininter­ 
rotta. ed è giocoforza arrestarla 
nel solo modo in cui tolleri d'es- 

• cornurusmo 
sere arrestata - gettando sui la­ 
strico i proletari «in soprannume­ 
ro» e condannando allindigenza 
il resto. 

È questo, soprattutto, l'assur­ 
do storico e la condanna materia­ 
le di un modo di produzione le 
cui conquiste tecniche e scienti­ 
fiche perrnetterebbero, teorica­ 
mente. di ridurre a un minimo 
assoluto di ore lavorative distri­ 
buite fra tutti il tempo social­ 
mente necessario per soddisfare 
l'intera gamma dei bisogni della 
specie e che, in oltre un secolo di 
prodigiose imprese terrestri ed 
ora anche spaziali. inchioda i 
proletari ancora ammessi al 
lavoro al· muro insormontabile 
delle 8 ore, cosi corne inchioda al 
muro insormontabile delle O ore 
quelli che la sua ruota infernale 
getta perennemente sulla strada - 
l'armata senza confini dei con­ 
dannati a non avere un posto sta­ 
bile nel vortice della produzione, 
perchè ne sono di volta in volta 
attratti e respinti secondo le mu­ 
tevoli -esigenze di valorizzazione­ 
del capitale: «l'esercito industria- 
le di nserva». · · 

È possibi/e uscire da , questo · 
cercnio macabre per \a via - cara 

agli apologeti borghesi e opportu­ 
nisti dell'ordine vigente - dell'<al­ 
largamento della base produtti­ 
va- a suon di investimenti e ricon­ 
versioni da un lato, di rnaggiori 
-consurni sociali» o «popolari» 
dall'altro? Corné lo si potrebbe, 
se n<?n ricreando ! presupposti di 

· un ciclo ancor piu folle dt rapide 
ascese e precipitose cadute, 
riproducendo le cause materiali 
di un -troppo poco» che si capo­ 
volge in «troppo- e pazzamente 
ridiventa «troppo poco», ina­ 
sprendo la contraddizione · giâ 
stridente fra una produttività so­ 
ciale del lavoro spinta all'estremo 
e una durata del tempo medio di 
lavoro paurosamente stazionaria, 
o solo di poco ridotta in cambio 
di uno sfruttarnento intensificato 
di ogni frazione del giorno e di 
ogni goccia di sudore dei prole­ 
tari? Come lo si potrebbe, se non 
perpetuando un martirio che ha 

· nome crisi e guerre ricorrenti, . e 
abbreviando gli intervalli illusori 
di prosperità e di pace fra l'una e 
l' altra catastrofe? 
E tuttavia, ê proprio dalle vi­ 

cissitudini alterne della «missione 
storica del periodoborghese- che , 
sale l 'esigenza materialmente de-, 
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terminata del comunismo. Le for­ 
ze produttive indispensabili per. 
soddisfare i bisogni multiformi e 
sempre piû ricchi della specie 
umana esistono: lo stesso capita­ 
lismo, sia pure in modo caotico e 
follemente dispersive, le suscita e 
ricrea; non e la «scarsitâ» di 
mezzi materali che vieta di assi­ 
curare all'uomo - nella sua lotta 
per procacciarsi la vita e ripro­ 
durla - l'accesso a quel «regno 
della liberté» che Marx, nello 
stesso Libro rn, identifica con 
l'arretramento al limite piû basso 
del tempo di lavoro necessario, 
questo intramontabile «regno del- 
la necessità» in agni forma di vita 
associata. · 

Quel che .manca ê la potenza 
· sociale che pieghi le forze produt­ 
tive al servizio della «disciplina» e 
del «controllo» razionali del 
«ricambio organico fra uomo e 
natura» ad opera non dell'indivi­ 
duo - r:e pulcinella e servo 
effettivo nel mondo del capitale - 
ma dell'«umanità socializzata» .. 

Quel che manca ê il cosciente 

(continua a pag, 2) 

VERTENZE D' AUTUN NO 

Contribuire affinchè ·· ·1a classe operaia 
non pieghi la testa, è compito 
militante dei rivoluzionari 

. !nco~inciano a cir_colare fr'f j {avoratori {e «ipotesi di pia_ttafo~a» per 
t nnnov1 contrattualt dellè Ptu zmportantt categone dell'zndustna (me­ 
talmeccanici, chimici, edili). L 'opportunismo si presenta all'appunta­ 
mento d'autunno con un progetto globale ancora suggestivo ed insidio­ 
so, seppur ricalcato sui vecchi temi che çli stessifatti hanno ormai logo­ 
rato: un «intreccio» fra versenze generalt e piattaforme contrattuali capa­ 
ce di importe quell'i!laffe"abzfe nuouo modello di sviluppo cbe .saranti­ 
rebbe tilla classe operaia /avoro e benessere e ai capitalisti profitti van~ 
saggiosi e puliti, entrambi liberati finalmente ..... dalle rendite parassi­ 
tarie, e permetterebbe al paes« di uscire dalla crisi. 

· In 9uesta visione, due sono le Dirertivo FLM 1'8.9.1975, conte­ 
rivendicazioni centrali, . comuni a nente I 'ipotesi di piattaforma per i 

· tutte le categorie inreressate: occu- metalmeccanici. · ' 
pazione e controllo dell'uso della · Vediamo quindi i punti essen­ 
forza lavoro. · · ziali di questa piattaforma (la ver­ 

. sione definitiva sarà presentata 
solo a fine ottobre) per · stabilire 
corne la politica generale dell 'op­ 

. portunismo sindacale venga artico- 
lata nell 'azione pratica. 

I lavoratori dovranno battersi 
per conquistare il 

« -Diritto dei. Consigli di Fab­ 
brica e del sindacato tem·toriale a/­ 
/' informazione e alla verifica dei 

. programmi di investimento al fine 
dipervenire ad un esame congiun­ 

, · to su/le loro implicazioni sui piano 
.. delle locàlizzazioni, conseguenze 

· occupazionali, qualificazionè e 
indin'zzi produtttvi, condizioni di 
lavoro, condiiioni ambientali èd 

· ecologiche. . 
- Diritto ( ... ) alla contrattazione 

preventiva su/le conseguenze delle 
· modifiche tecnologiche, organiz­ 
zative e produttive ( ... ) . 

OCCUPAZIONE 

La difesa e l'aumento dell'occu­ 
P.azione si otterrebbero attraverso 
Il rilancio degli investimenti. 
Questi, · coordinati o sostenuti da] 
governo - si chiedono infatti age­ 
volazioni di ogni tipo per le azien­ 
de in difficoltà e per quelle che vo­ 
gliono investire ne] Sud - dovreb­ 
bero pottare a quella «espansione 
e diversificazione della base pro­ 
duttiva che comporta una modifi­ 
cazionè progressiva della colloca­ 
zione dell'Italta sui mercato inter­ 
nazionale, un diverso modello di 
cons~mi inte_"!i che p_rivilegi i con­ 
sumt colletttvt, un r:liverso rappor­ 
to tra industna e agn·coltura, una 
politica di sviluppo del Mezzogior­ 
no». Sarà .cos1 pôssibile «dare un 
nuovo e più stabile assetto alla bi­ 
lancia dei pagamenti, diversifican­ 
do le esportazioni sta da/ punto di 
vista dei prodotti e del lo'ro ton­ 
tenuto tecnologico, sia puntando 
sui nuovi mercati di esj)ansione1 

. nonchè n'du"e la dipenilenza da1- 
/'estero per determinati beni di 
importazione». No, non si tratta 
nè di un fondo del «Corriere della 
Sera», nè di un documenta di La 
Malfa, ma di uno strakio d~lla ri­ 
soluzione approvata dal Comitato 

Viva· la guerra. di classe! 
La . crisi intemazionale continua ad approfondirsi con conse­ 

guenze catasttofiche per la classe operaia: l' ondata dei licenzia­ 
rnenti, dei ricorsi alla cassa integrnz1one, delle riduzioni d'orario 
di lavoro cresce di giorno in giorno, il salarie;, reak non cessa di di­ 
minuire, l'insicurezza aumenta dovunque, aigravata .dalla .pro-· 
spettiva dnunmatica di un rientro massiccio di. emigianti che non.• 
trovernnno lavol"(). E, se la borghesia non sa nulla-circà l'avvenire 
della situazione economica, una lunga esperienza le insegna corne · 
comportarsi di fronte aile reazioni che il malessere diffuso potreb~ 
b<: s~tenare. La sua parola è dovunque: Ordine! produttivjtà!-di- ·• 
saplina·sul lavoro e - soprattutto - fuori! La democrazia-si.mette, 
quando non ce l'ha già, la corazza.... . · . , · . · · 

· Lo fa per grndi, non cessando nel frattempo di giocare .suUa va-, 
sta gamma dei mezzi di corruzione e di menzogna:,Il govemo pat- 

. ·la di «rilancio» dell'economia tramite favolosi inves~e.Qti; offre 
quindi un «patto sociale» basato sulla moderazione' nelle richieste 
di aumento del salario (il famoso massimo del.10% che Moro 
eredita da Wilson ma - si · è chiesto qualcuno - . su ·base annua, . 
corne in lnghilterra, o su base triennale corne da noi la durnta dei 
contratti?), che è un altro modo di dire agli operai: Tirate la cin­ 
ghia perchè •«la base produttiva di allarghi», ossia perchè il capitale 
si ingrossi!; propone incontri periodici coi sindacati per cogestire - 
corne ·essi stessi vorrebbel"() - la crisi. 

Da parte loro, i sindacati ripetono la canzone dei maggiori inve­ 
stimenti, di più organiche ristrutturnzioni, di più sostanziosi in­ 
centivi alla competitività della produzione nazionale; non 
possono impegnarsi a non chiedere aumenti salariali per non per­ 
dere la facaa, ma sono prontissimi a discutere la «congruenza» fra 
le rivendicazioni economiche e le esiçenze generali dell' economia; 
se chiedernnno qualche b.riciola in pm; lo faranno per non «casti­ 
gare i consumi» concepiti corne ulteriore stimolo ail' espansione 
economica e agli investimenti, pupille dei loro occhi; non si tratta 
per loro, corne hanno risposto al presidente del consiglio, «di ott:e­ 
nere 10 o 30 mila lire di aumento salariale [puah, materialismo 
gretto!] ma di battersi per ottenere il riconoscimento del potere 
contrattuale del sindacato in materia di occupazione»; avendo già 
dichiarato di non volere la lotta a tutti i costl chiedono di incon­ 
trarsi a rotazione non solo con il govemo e il paclronato, ma coi 
partiti. Insoninia, sono per timettere in moto nella veloatà e nella 
scioltezza maggiore possibile quello stesso meccanismo capitalisti­ 
co («rifoanato» s'intende!) che ha provocato la crisi in corso e che 
ne prov<?cherà. di sem\lre più grnyi proprio nell~, misura ÏJ?- ~ui o,t1! 
econorma naz1onale s1 espandern divenendo p1u compet1t1va, aoe 
più a,gressiva, nei confronti delle aitre. 

Ess1 hanno sepolto l'ascia di guerra della lotta di classe a favore 
degli «incontri responsabili» con le «forze politiche e sociali»: gli 
operai la riprendano, usando le armi e i metodi specifici della 
lotta diretta, a cominciare dallo sciopero senza preavviso e senza 
limiti prestabiliti; riafferrino le armi e i metodi della soliclarietà e 
della organizzazione di classe; ricordino che solo la forza puô fer­ 
mare la mano di un avversario che non conosce altro linguaggio - e 
che la loro forza è immensa! 

Si vuole da ogni patte l'autolimitazione nelle richieste salariali 
in nome del «bene di tutti»: gli operai, che a questo «bene» sono 
sernpre stati e sempre saranno sacrificati, lottino invece per un sa­ 
lario commisurato aile loro e solo aile loro esiienze (il che vuol 
dire anche, e soprattutto, dei disoccupati, dei licenziati, dei pen­ 
sionati) ! La durata della giomata lavorativa è considerata da tutti 
corne un ente intoccabile malgrndo i · «trionfi tecnologici» che do- . 
vrebbero permettere un suo drastico taglio: chiedano gli operai 
una sua radicale riduzione a parità di salario! 

~a crisi è un ~petto - il 'più ~pro - della guerra permanente del 
capitale contro il lavoro. Le s1 nsponda: · 
Guerra al capitalisrno e ai suoi lacchè opportunisti! 
Viva la guerra di classe! 

- . Dintto ( ... ) a discutere pre­ 
·v<;nttvamente le eventuali decisio­ 
m aziendali in ordine al decentra­ 
mento d_i attivttà propne del ciclo 
produttzvo ( ). 

- P.irùto ( ) a un esame con- 
gi~nto preventivamente al provve­ 
âzmento ·di n"corso alla cassa inte- · 
grazione ( ... )». 
p~pegno ~el sin~acato punta . 

qumd1 al nconoscunento del ...... ......,---,-------------------------' 
diritto dipartecipazione aile scelte . . · 
çapital~sttche, mentre la pretesa ca intensificazione dello sfrutta- . significa ·In.definitiva, corne dice 
che q_ue~ta politi_ca dïf:_enda e ~u- mènto ed espulsione della forza chiaramente iJ,«Co~riere d~lla. S.e: 
menti J. occupaz1one · e smenttta, lavoro superflua. . . ra» del 21/ 9, «la chzusura d atttvzta 
da Una parte, dagli stessi obiettivi · improduttive, /'inizio di nuove at- 
sindacali ricordati prima, dall'a.1- CONTROLLO DELL'USO t~"vità, la_libertà.rli/4'/imento e la 
tra, dalla dura re~tà de~ fatti: DELLA FORZA· LAVORO lzbertà dt licenziamento» .. :B q~ello 
contro la «conqu1sta» di oltre . . che sta accadendo e continuera ii.d 
80.000 nuovi P(!Sti di. lavo~o .al · L'altro punto centrale comune a . a~cade~e, (n b~r~a a tut~i i «diritti:• 
Sud (vef1:e~ze azte!}dah Ael _74), tutte Je categorie che rinnovano iJ nvend1cat1 da1. smdacatt. 
contro gh «1mpegru prec1s1> dt go- cont,:atto è un «controllo de/l'usa . E hai:i~o a dtr J?OCO del ~rottesco 
".eril~ e padro~ato ~i ma!)tenerè i della forza lavoro che affronti e 1 tentat1v1 ch~ ess1 ~an~p d.1 prese~­ 
h_velh oçcupaz1onal1, la d1soccupa- . salvaguardi gli ,organici ne/ Joro tare que~te nvend1~az1om come,tl 
Zt<?n<; ddaga nel. Mezzogiorno, nei complesso>. punto ~1 sal.datura d~lla lotta fra 
pnm1 se~te mes1 del 1975 la cassa Per i metalmeccanici si rivendi- occupatt e d1socc_uQat1., fra ~ord e 
mtegraz1one è aumentata di nove . ca il Sud, mentre net fatu. lasc1ano · Ja 
volte rispetto al '74, i disoccupati . « • Din"tto a contrattare preven- massa dei. senza lavoro ne! più 

. ufficiali (e tutti conoscono l'inat- tivamente da un reparto elo uffi- completo !sol~ment~. alk prese 
tendibilità di questi dati) ammon- cio all'altro e da un 'attività a/l'a/- con .ui:ia ~1se~1a che il yergognoso 
tano a 1.500.000 e aumenteranno tra ( ... )>, corne pure s~ss1dw. dt d1soccupaz!one - 800 
ancora nel prossimo futuro. · « • L 'impegno delle parti al ne- lire al giorno per 6 mes1 - non puô 

. ~fa, anche a prescindere dalla goziato sui live/li di o'Ctupazione nemmeno allev1are. 
çrm ~el sistema capitalistico, gli complessiva, per gruppo azt'endale . 
mvesttmenti componano necessa- su scala nazionale a livello settoria- • • • 
ri~ente ristrutturazione, concen- : le e sui piano regionale in ordine 
traz1one, razionalizzazione del · all'effettuazione di eventuali mo­ 
processo produttivo, il che signifi- vimenti di mano d'opera ( ... )». 

Anche qui vale la stessa critica. 
. fatta per gli investimenti. Poichè . 
la parola d'ordine è partecipazio­ 
ne, quando le esigenze az1endali 
imporranno, per mantenere la 
competitività dei prodotti, lo spo­ 
stamento o la riduzione della ma- 

. nodopera, i.sindacati non 1;>otran­ 

. no non inchinarsi aile legg1 ferree 
del sistema a cui si sono asserviti 
(lnnocenti1 Fiat, ecc; insegnano). 

. La mob1lità della manodopera, 
che i sindacati non rifiutano, ma 
chiedono solo di contrattare, 

CONFERENZA PUBBLICA A ROMA 

Domenica 19 ottobre alle ore 10, nella sede di 
Roma, via dei Reti 19/ A (adiacente al p.le Verano): 

CONTRÔ LA CRISI CAPITAL!STICA 
LOTTA Dl CLASSE! 

Se questa è la prospettiva del­ 
!' opportunismo sindacale, ben 
diversa è la risposta di classe: se è 
vern chè i proletari · devono difen­ 
dere il loro posto di lavoro - e lo 
possono difendere solo çon la soli­ 
darietà di classe, che è sinonimo di 
lotta, e non con sterili · manifesta­ 
zioni popolaresche - questa difesa 

· non è altro che un momento dello 
' scontrp fra sfruttati e sfruttatori, 
perchè. nella società capitalistiça · la 
çondiz1one permanente della clas­ 
se operaia è proprio l' fosictirezza. 
Ma compito di un sindacato µi 

(continua izpag. 6) 
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ARGENTINA: UN PRIMO BILANCIO 

/ . , 

STAMPA INTERNAZIONA:LE 
È uscito tl n" 18 di 

. EL ·PROGRAMA ·coivlUNISTA 
di cui diamo il sommario: , 

Una rez mJs sobre cnsis y revoluci6n 
Portugal: de l.z revoluciôn floreada a la austeridad 
Cuestiones de doctrine y de tâctic« reuolucionarias: 

• lntroducciôn 
• Partido abierto y partido cerrado 
•.El/rente ûnico · · · .· .. · . 

- En l.i continuidad del h,lo ';Jl·jiorico: -Acerca de·la, relaciones del parti- 
do com unista con loi 011'0.r partidorJ &orrienies polîticas. . . 

* * * 
· uc 20) d_el quinrJici'!1,(lie 
. . . . . . ·1~:ptotétàire .. 

. . ·.:. .. . .) .. 
;'·· .. 

* * * 
E escito il quinto dei nostn' lesti in lingua tedes,ca: 

WAS HEISST ES, DEN MARXISMUS ZU VERTETDIGEN?. 

·Esso càn/iene: . ., . ·~ •; 
:;_: . ..:.,.:·.:·!'! .. l_. ..... 

dobazo», corne portabandiera dell'an­ 
rimpetialismo, la sua ricerca di una 
borghesia argentina con cui stringere 

vono scongiurarc al più presto ( ... )•. E u.~a _«allcanza rivoluzionaria~; tutto 
aggiungcva: «Queste manifestezioni c10 dimostra · se ~e ne fo~sc ~1sog~o · 

· · . .. .1 .11 J • · [di indisciplina sociale] non sono alla che la guerra fra 1 perornsmr ufficiale 
Due ann) fa, quando 1/ regtm« mzlztare cedette t posto a11a aemocrazt« preste- d, 11 d, . . , ed eestremista non deriva da princlpi 

J / · /' · 'fi · · 11 Jifi J· 11 h r porta/a eua etermmaztone votonta- ,. dula ua perontsmo, unzta " quasi unanime ne .. a ut es« ut que .. o c e per g 1 · · d, 11 S d, I II d, · rivoluzionari sedicenternenre propri di . . . . . . . . . · ·1 · J I 11 • , d, I p {. · rtsttca euo tato e e controuo et , . . dominio dei «produttori associa- ncga. Per conquistarsi li «regno um raf pre~entava ~ ntorn~ ae paese su .. a «v!a maestr« ~ ar, amentansmo, purtiti del/'opposizione legaiitaria. quest ultimo, ma dal bisogno del 
ti- sul tempo di lavoro collettivo, della libertà-, e conquistarlo con p~r git altn (non d! ,;ado K(t st~ssz) .un necessano. passe avanlt della (~lla Pr?l~ta_- Forse è bene drammatizzare al/'eccesso primo di impedire ogni messa in causa 
!a S!la es.tension~ a tut~i, µ su~ ci_l~ st_e~so _al gen~re uma.f!O, n~n na, e_Pcr entrarnbi ti'n~ •vtll~na», .~nche ~e farzzale, de/la lot~~ a~t\1mpena/1s11- 111 re11ltii delle manifestazioni anarcbi- anche parzi~le.dcl rigide controllo del- 
•mp1ego· m funzione dei bisogni p1•·1 divise in classi non piu schie- es. S, pretendeva cb« I eserctto e I zmpenalzsmo fossero orma: vint, e dovessero h . . di . h' . lo Stato sui sindacati e dell'alleanza 
u.~, • · · • • ; , : . · • . , . . . 'fi J· fro 11, • I. · d. //, fi p ,h /. • • c eggtünll I c111 sopra, perc e 111111 • . • 
dt tutti, la sua applicazione utile rato sui Ironti opposti dell eroga- nttrarn paci icament~ "' . .nte ~" zmpetuoso 1 anczo . ~ e orze opo an capiscano q uanto siano f111ili ,1 medio fra le classi dommanu .. Basterebbe la 
a oggetti di lavoro efficienti per zione e dello sfruttamento della qpu~l.tle1stesse cbe negl, u/t,m, anm erano state represse milirarrnente e zn modo termine ; • .. ttori ·di dissenso, cosi in minima eaperturas dernagogica, o for- 

. 1 '/ f l . ' di s te a o J' . t: . hè . un i:isu t~to u!t e, la. sua eco- orza avor.o. non piu servo 1 ~na · . . . . . .,. . . seno .il peromsmo, come fra ,/ p,1rtito . ternente r.11?rm1s~a. perc ~utta que- 
11om1zzazio~e in ragione dell.a -potenza crecu- e ad es~o nem~ca, Che unione sacra densa di significa- ''tradzton . ( ... ). Noz vog_ltamo un ac- . ufji'd,1/e e i suoi le«li avverun· .. QuJrr-. st.~ opposmone sr converta .1~ a~pog- 
sua accresciuta potenza produtti- ma padro~e del prop~o dest~n?, to!. Alla destra e al centre dell.o s~ac- &~rdo con il govemo e. zl padronato. . do un .. aerco cbe , st,1 .per ,Jeco/1.ire · .: g10 d1c~1arato: ~ senza conçlmo.(u allo · 
v~: Quel che ma~ca, ~nsomma! e 111/f<>. dell flpparato dt d<?m1mo chiere parlamcm~rc ". la luna di rniele S1amo a de~tra del/o sctopero, ooglia-: ,noÎtr,1 dei gu,1sti tecnici, auere un Stato:c.p,rogr~~ststa». : · , .... . . . . . . 
c10 che no~ potra '?la'. carattenz- che. 11 capitale ha eretto 11:1 au· aveva riuni.t~ -. e ~1uh1sce a~~ora .. mal- ma cbe finisca, e presto, per tomare .· posta pri~ilegiato o no fa lo ,te.rsu:· li .· .... · Il PRT h.a 1nvec.e rnantenuto fino ad·:. 
~ Il régime capitalista, e che :l.l)~,f~sa d~vono. far salta~e 1 pro· grado i «~1ug1." 1~separa~1h ~a _o_gni normalm~nl~ al,lavo_ro, (cfr .. •Avan- · senso,fo'mun~.n_on ci suggeiù,·e "ke rJi ,· ora.la sua UJU~ns,ge.nz.a v~s_o la s.t~to .. 
puo solo e~sere il CO"}Untsmo. l~t.m. e solo ~a rivoluzione, la mammomo. nuscno · J qffic1a~1ta ~ zada Soc1ahs~a» •. ?,,: yt~). · A }or~ .. 'metterci» np.trarlo't.·(l'fr .. «L'?- Nacior» •·cd d govcrno,., J..n q~a~to:~.r~eqte;pl~·:·,, •. 
, ~ la s!or1a a porre il problema: ·. violenza .organ1z~ata. della classe I' opposizi_o~c, ~REJl!L.I c·.UC~. mtor- .. ,,ol~a., pad!an! ·~, _s1od,i.?t~ firmavao? · .. :âèJ .19:V.{5f. · .. ;.· .:·· : · .... >;,-. · ·· · ·.:.:.· <;:?l.o-J:,~~ghcse.: , tad1câ.1.e~g1an~e(;,,cli5<?:.· ( 
e lâ st-0~a. a indica~e la ,s?luz1~- . d1~ .ora _suda: e s.anguln;a .u~erm~.. . n<:> .al!~ .41st.1t11z1~nah:m._z1on~•. e ~ll.:i · un :•P.att~ soc1_at~'*::l>rec°.~u.z!~? ·d.alW ,: · .. La gr.andc:- .fot,zji)o.lltîtà·delk. :~:la~si · .i~pogg\à 1:r sua·-,s~at.cg1a ~lmca ~on.·. 
ne,:"lll1m1te del cap;ztale e ,1 cap,- la sua d!tlat U·ra· con Cr~ 1,;i. rmaSCt· '. «hberaztone ,naz1on.~l.c• .. A s101s~ra,. il Sta.to ·e. ~enedetto ._dalla g~llena:. ~l:11'. . : d9mïrianri ar~ènüm.' risiede 'r11:lla Jcir1i !a lima .armata ~t tlP? «fo~~1~ .c .~~n . 
. tale. stesso>,; la barr1er~ .centro la ta ·del)e forze caparb1e del pas· peronisrno «combatuvo», tenonsc_a c J'ai.tare d1 quella «ncostruz1?ne• che s1 ·, · càpacità: di riu_f!ire. iri i.u\a mategÏa · un cblocc? sèo~tc<:>» d, claSS1 c parmi «m · 
quale cozzan~ ad ogm 1stante le sato. 11 suo ros~o terrore •. lo !a· gucrriglicro. proclama~~ chc ~la. nvo- affannan? a r~staurarc ~gm qualvolta unitaria tutti i mezii di repressiorw t· · latta p~r 1lsoc1ahsm?•. (n~l qua~e ~o~~. 
forzeproduttiy~ d~esso scatenat~ ranno · per ~tonca ~eterrnmaz10· luzionc pop<:>larc. an~1-1mpcn~l1sta e gli·opc!:u la nme~tono m ca.usa. . dîinganno delle masse, «Quando un ~cbl>e mcludcre s~al.m1a_m: ~soc1al1st(•, 
sono «le con_dzzwni en,t,:o le 9ualr ne · volare m p~1.z1_. , . ami-oligarc~1ca» era. m ~ammmo. !l · La nsultan~c ~1 .quesco s1stcma d1 b,11tello perde tl fimont',.i" volt,· ne- m. g~_ncr~, pc~oms~1 «d1 sm1str~·· .cn- 
so#(:mto puo 7!"UOVers,·1[ capitale» . Queste ,:011dtZ(01ll del/ avvento PCA dava ,11 ~uo appogg151 al l?erom- forzc ha contrwu1to a puntcllare : raf- cess,1rio larne .funzivnü,;e .·allt!rnü/lJJ,l· ·$tlant ~t')VOIUZIO~~n», .~tP~!at! «pro- 
• non si puo scavalcare quella cl<'/ com11111s11w s1 preparano. an· smo rispcttab1le, alla dcm-0craz1a, alla· forzarc lo Stato borghesc, pogg1ante mente le .macchine di destra e di .1ini- gresslsm c avan.u fmo a1 rad1cah alfon- 
barri~ra senza. spezzare l'involu- cora un~ v~lta nelle viscere stesse «borgh_csia n~zionalc»; 6ggi ~ncora.. sui q_uattro pilastri delle forzc di re- str,1: esso procede " zig·Züg. sprec,1 sinisti c ~intransigcnti»; insomma «il 
cro.d1 ferro·e dt fuoco che ne pro- del cap1lahsmo. partendo dalla non cs1ta a ch1edcre «la formazzone d1 prcss1one, del governo, del parlamcn- un,1 grande quantitJ di ,•nergi,1, "'" popolo» m gcncrale c le suc «avan- 
·t~ge non tanto _lo sviluppo, guerriglia ec~nomica quotidiana un governo ~i coalizione /ra_ civili e tar!smo e dei sindac~ti uf~ciali. Come resta in muto»,· scriveva Trotsky ne! g~ardi~• poli.tiche). Il su.o «f<:>quismo~ 

· Jtuantp·_ ~-. ~p.r~vyiv~nza co.me per un sala!1o 1111.>110 avaro e p~r militari• agg1ungcndo che «vz .Partec.i-_ . scnvcva ~n ar:tldo d1 vccch1a da.ta della 1924, alludendo ai paesi colpiti <lalla git ha 1mped1to finora d1 capuolar~ .d1 
. fE?rma.:st~r:ica ··-bës~alme~te çlila· un tempo d1 lavoro me,w ~s~ass1: perebbero rappresentantt de, pari/li borghcs1a, sp~egand.o la s~ratcg1a un.zta- crisi postbellica. La borghesia ha sprl·- frontc ad una d~llc faccc d.ella pol~t!ca 
.. •:Pl~tii~·~ foll~mente .a~tisoc~ale, no. e salendo alla lotta po/,tu:a dt politici, delle forze ~,mate, della_ CGT na. delle ~laSS1 domina.n.u: «li governo · càto una grande energia in Argl'ntina, borghese, ma gl_1 ha pure Vlet~to. d1 1~- 
. · 'il' :com1tato .dl altl!DUllStrazton.e classe pe~ att.accare. aile sue fon- e della Confederazzone eco.n?mtca ge- e I opposmone che':nz'!1111 ne/la legali_- ma ha saputo usare con arre raftïnatil 1, tegrarc la s~a v1~lcnza guer~1ghera 10 

·della· classe:.che lo Utipersona, il dament a 1l .. s1stema del lavoro sa- nerale, (cfr. c.L'Humamte,. dd · là hanno un nemtco comune [ ... ) tl le·sue forze armate e la sua demorrazia una autcnuca. difcsa opcraia armata 
su~ S~tp .J!àlitico: e so~? _ la laria!O••. L':m~icipazion~ del co- 2.VII.75~. I! CP~ (maoista) chiamava q~ale cerc~ d_i distrugr,ere delle. z~titu- ci sùoi sinâacati contro il proktariato contro. la r~prcssion~ bianca. A sua 
pnm.a,. l~ pm grande, la pm ~n- mumsmo. e ms~parabtl~ dal!a a.Il~ «rad!c~hzzaz1onc» d7lla «lotta an- zzonz. ,_he /1 rzguardano~ La forza. e ne/- e le convulse impcnnaie .della pirrnla volt~, 11 su~ mtcr.class1s~o apre l~·su~- 

. conterubile delle forze. P[Od~~1ve ~olla per t{ com11111s1!'°· o e un ~10 u-1mpen.alista del J:>Cr~nismo•; anco~a · l'unzta: la _ilebolez_Z/J e ne/la. dt:"."'.o- borghcsia, cosl corne l'imperialisrho ha da a! P.arahzzanc1 «front! pop~la~n» m1- 
~}a forza ;lavoro,. c1oe, fi~~ca• mganoo: 11. passaggJO ~alla_ s~cte· ~ue mes,. fa •. durante 11 gr~nde mo'Vt· ne, n~I mzscon?scz~ento dei dmttt e saputo far leva sull'organicità della ranu s1a .. alla l~tt~ «per 11 soc1ah~mo e 
·rneme;. S<>c~almente . e; poliüca:, . ~~_:borghese _ana. SOC!eta s.oc_tahsta: . m~mo dt SCl?pero C~ntr<:> il govem~.. doven ~eczproet [ ... ]._La lotla contro la sua alleanza con la borghcsia «nazio- c~ntro 1 1mpenahsmo~ (FAS), s1a alla 
men_te la .çla,sse. ,ope!~la . ~ )P.p() · . e_ 1111pensab1Je -f:~an .dal g1gante- . c~1amava . git. opcrat a «/ormzd_ab~lt. sovverszone n~n ~u_o f'?sP_er~re solo · nale • ( 1). d1fc.sa della dem?craz1a b.orghese con- 
·svezzarlo,.: .. · . . . ·. · · ·. ·. < · .. :Si,;ù trapàsso ·stortco c~e ha n?me. dzmostr~zzom della cl~sse opera1a m per opera de, mtl,.tan_ mvtlZtt su un Cos'i è nata una «democrazia soci:i- tr.o 11 gove~~o e 1 alter.nauva del colpo 

· (Juando tviai'x. trae dalle vis.ce- · · d111ut11~a del proletariato. o e un appoggzo a Isabel Peron». Il PST (or- fronte delle operazzonz, o del governo b blindata in una società borghesl' d1 s~ato m1~1tar~, con 11 «f~on~c dcmo- 
rc ·immonde del :.capitalism?··la sogno 1mbelle .. , ganizzaz.ione simpatizzantc della 1y del gi?rno. 0 tutie le forze della de_- arretrata ma squisitamcnte borghcsc, crauco anu~a.sc1sta e ~amomco» p~o: 
cerlezza della soc1eta comunista, Ma tutto CIO presuppone • lnternaz1onale} proclamava la sua d1- mocrazza se ne accollano la responsabz- in cui le c'onseguenzc croniche della posto a tum 1 borghc~1 .e opportu':11s~1 
non chiama i proletari . creatori prima e dopo il traguardo dell~ fcsa di principio della democrazia e /ità, o si apre una breccia con tutie le sua fragilità interna'<: della sua.diprn- «verame~tc. democrauc1,. • _orpelh n­ 
della piramide sconfinata di conquista del potere • l'organo d1 chiedeva al peronismo la formazionc sue pericolose conseguenze ( ... J Que· denza esterna sono moltiplicate cd pugnanu d1 una democraz1a corazza- 
~1erci sui cui tro1_1eggia il di?·P~- coscien~a e volontà chiama.to a di .«veri govcrni _opcrai•;. di. recentc, sta responsa~zlità .collettiva esige ~/ re- inâ.sprite dagli effetti della uisi mon-· ta. • . . . 
hlto . a curvars1 a raccoghere 11 convo~l!are. fondere. orgamzza- ail epoca dello sc10pcro d1 Villa Con- go/are funzzonamento_ d~t ./Joten ese: diale. . i: ~ppunto !?erche 11 _cap1~ahsm~ 
tesoro nascosto ma già bell'e · re. ·d~ngere la classe su un stitucion, se l'è prcsa ·con gli opcrai cutivo, legislativo, gzudmano, tuttt Oggi si -ripete il fenomeno storirn di trova !n Argentin~ _uno dei s~o1 anelh 
pronto ai loro piedi; li chiama a camnuno noto e proclamato che si scontravano decisamente con il sp,11/eggi,1ti d.z/ monopolio della forza . .un pacsc econoinicamente in ri!ardo deboü, ~he csso v,1 mtrod~cc .11 suo ar­ 
landarsi corne falange compatta verso una meta nota e proclam~- governo e la burocrazia sindacale, di- sotlo il controllo dello Stato: e le isti- · in cuita borghesia importa le armi più senaJc p1ù pcrfezionato d.1 difesa bor- 
contro la .roccaforte dê1la società ta: tutto cio presuppone tl chiarando: «Seconda noi. i compagni t11zioni debbono avvi,1rsi verso tl loro moderne che han no fana buona prova gh~se · a~sen~le chc, ~on il 5U:0 «patto 
ch~. ·.insième lo annunzia e lo purtito. del Comitato di Lotta sbagliano ne/ consolidamento definitivo garantito su scala mondiale nella difesa del sua ~oc1ale» •. 1 suoi g.o~erni «operai» .•. la sua 

chiudere le porte e certare attn'ti [!!] d,11/'Esercito [ ... J L'indebolimento dd regime. leri. nclla Spagila dcgli aoni 1oteg!az1one dei smdacau ne~h .mg~a- 
artificiali (/) ton i dirigenti sindacali partito ufficialc al .di là di un limite • 30, .di fronce a un proletariato vigoro- naggi dcllo Stato, 1~ s~a molt1p!1caz10- 
nazionali [ .... ), ne/J'attaccarli delibe- ragioncvole è un rischio che, al caso. so. essa tcntèi con successo prima la re- ne deHe «consultaz1001 popolar!> ahet-. 
ratamente chiamandoii "signon·" .. o cuttc le forzc agcnti nclla ·lcgalità de- pubblica borghcsc «clâssica», distintasi · n~~e allo .scatenamento della v10lcnza 

ncl massacro dei prolctari con l'appog- ·~tanca, v1cne pr,csenta~~ dalla. b?1'~~e· 
gio. socialdemoctatico. poi il cfronte s1a. «evo!uta:- dei ccnm un~c?ahstic1 ·~ 

. _: popol:,,r~• .. pumcllo dello Staio e .da1 suo1 lacchè opponunisn coll!c 1! 
assassino del ptolerariato·barccllonese, non p/.u, ·"''':" .del «progrcsso soc~e 

. pet aprirc in fine le porte· alla violenza ... nellc «_soc1cta avanzacc». u.prol~tanaw_. 
senza aggettivi del franchismo. Oggi, mondiale. tlc~e !r~rne la nbad1ta ~n- 
in uno stato di insicurczzà economica f~rma ~cl p~mc.ipt ~dia preparazt?ne. 
e sociale cresccnte, fa l'esperimento nvoluz1o?ana,. •.l cu1 pr.csup~osto e la 
simultaneo dell;azionc governativa rortura d1 tucu 1 legam1 che mcacena- 
d · · · · b h · d Il pa no le masse allo Stato e alla democra- e1 parut1 «opcra1• org es1, e a r- . . 

· · · d · · d" · Il d. · z1a borghcse, la loua scnz3, quaruere tec1paz10ne e1 sm acau a a eterm1- · ·, . 
nazione c alla difesa della politica sta- contr~ la «palud.e,. dell opportum~mo 

d Il · 1 d Il r e dell opportumsmo, c la subordma- tale, e a v10 cnza scatenata e c ,or- . d' . . . • l' 
h · ,_ 1· ·1· · d 1 z1one 1 ogm atuv1ta • attraverso a- zc borg cs1 icga I e param1 1tan, e c . .1. d' d'r d lla d · · · d Il d, · z1one m1 mtnte I uesa e · orrnna fascmo 1nganrtatore c a emocrazza d li' . . . · d' · · l' · e e orgamzzaz10ne, e 1 parcec1pa- 

Q/mdata. In questo senso, « espcnen- . 11 d'f d 11 d' · · d'· 
za pcronista» rivela una tcndenza in- z!one a a .1.esa e e .,on 1,z1oo1 1. 
ternazionale. Non mcno sintomatico è . v1ta d~llc masse Pr?letane .• al • .=.supre- 
chc il proletariai:o l'abbia affrontata ~e .es1gcnzc dell msurrez1one e d.ella. 
sui suo tcrreoo· di classe c si sia dovuto · clma,tura .. 
sconc.race .. cop il ruolo apcrtameme 

· controrivoluziona'rio dcll'opportuni- . 

: .. : Hi'fat.t6 scaipa're. i~·'svÙ;c1a·iLprospmo qimi.b.~ito a Zurigo dalla° ban• · 
:.cacom,nerciale sovictica Wozchod Handelsbank'(AG (fondai:a nd 1966: 
· capitaie'afî~'iia'rio '.nël't91'3·; .6.~ ,m~lioni .. frs.) . .ir nü i dienti ocèideinali 
le:ggooifgongolando.che, «pcr qÙanto ri[fifo~âà: i conti numerati e i depo­ 

. si~i~Jai:ban'ta gara,miscè. no·n soltanro il' segreto b,1ncan·o sullô stato del 
· '.conco'e sùlle opù,1z1oni àd esso collegate, ma anche sulla persona cui 
sono irt.restati». ·.(«Corrie~ dell;i Sêra». 1'9.9). ·un ente ·"socialisca" cosi · 
sollecito delle ~opdaziciï1i» di µomini di affari val ben la pena di ricevere 
il Nobel de fla .. : pace: aodatc, 6 sportelli, c moltiplica{evi! 

È sopranutto dal 1966 che le banche sovictiche,trafficano riella «nemi­ 
Ca» Europa .. occidentale: aJ '71 risale la fondazionc a Frartcofom: (.anche 
nella srelta della localizzazione si ha buon fiuro) ddla Osr-Wes.t Han­ 
dclsbank: (c;tpitale .ài:iooàrio nd 1973. DM 50 milioni); all'ap~ile l ?74 

... ., , ,~uella, ;t Viènna, della Donau J3ànk '(<'ap.: az .. 100 milioni scetlini); al 
· '· · '.i:, :_.·: \,:~Î~!l~}·9J1 .. ~~ifa, _a:~usscmb'U.f.go, dèlla,.-F.ast- Wes~ Unite~ .Bank. S: A. 

· .(op·.·az.:. 2-~o·rnûl61li'fr:·J.:),:;J.nu~1le dJ.r~.cil~.esSe mediaoo gl1 stambi non 
. ·solo.èofl,laœ:.rria.'c e sè>~i'aïtüico. éori'J'-América; ·.dôve finora. banche 
. ,~.vl~c'ichenoiùsistàrio·anc<irà'{riç irnci'itahè·in a·ugs:ia) è lt·grandi transa-· 
.zî·oni in ccreal.i ed àhro eslgono un apparato finanziatio noti da ptico .. 
. Di;I re,sç4, la lntel'rlationafBa{lk for Economie Cè>-operatiqn',, operanrc, 

. da Mosca nei paesi del Comei:ôn. scrive nel suo tcndiçonro a1;111ualc (cita•: 
to dalla «Süçldçut$ch.e Zeitung» der 12'. 7): · «Noi racçogliaino su'lle pia):zt 
monetarie incernazionali de.i mezzi che poi diamo in prcsrito O?n s·olo ai· rt:ca: , 
n?s.cri paesi-memb~i,. ~a. anche alJe banche di al tri paêsi l, .. ) Le oper~z!o- · :-e- La lrilte 'ép.oqÙe• d'es tirm~es .. p,ogrtisistes,; ..... · 
-01 m ~alute -con·vercibd1 hanno. cai:actere Pre,:fllent~m;e'!te /in1111z111t:to• _ Pour ·une itre/pnce•· de Ili. lutte de c/asre!. · ·. ··;: · '. .. · 
(do.vc ~1 vede. c.hf ~t.a !).~~endo e s1 sv.tiu.ppa un.~pdtaltstil<:> m sc~_pro- _ Portugal: le te.ri .d~.!11 qu~tion êoloniale; ·. · .. : . 

. pri~, ~1oèb~ato sol .cap_1tàle finanziar10. e rel.a~m es~ortazio~e. d1.m~ca. _ L 'infatdable prôfondéur du «communisme occidental»; . 
SOV!etlca); ~v..en.è:l~ 4:i .mira soprattutto 1 Amcr!ca Laun_a, ant1co parad1so.. . . .' ...:.:.. LNJie révolutiotmaire, p1111; el militantisme communiste (li); 

. dègli inv~st1~e~t1;.'~ non _è·un caso che uno dei bc!sagli, ~eH'acco.r'1o·;c~n; . . , .. _:_,, Lutte tfécldée poùr la de/en.se des chômeurs! · 
cluso fta 1lC~d1t_Lxonn:us e Ja Uneshtorg Bank ~1.Mosca pef la formtur~,,, .... · · ·"'··· .;_,_ ·za cohérençe d'Edmond Marie. 

. <iin .. 'comune; di .. prodoc,ti · i,i:1d_ustria!i ·a ï>:iesi tcrzi». sia, nicntcmcno; ' · · · · ., 
: il Brasi!ê. Quinto·airpôsséssori di pecrodollari, e$.S.Î uon h~no,. p~ fove- 

· .mirli b'ène· (coa,, ~ixuµl)g~o tantu di.segtetoh~n~àrfo), chc rivolgersi 
1rlfa fitÎàlé': della ~oSt.t>iw'.:Ban!f. di ·Loitdta a ·:Beirut, ·H cui giro. d' affari ne! 

. '19,tf(f:i~i d1'.(nà~i.i;Ït_'ie'Îi.s.iorie pcl M:edio Oriente) ê aumentato del 
. . . .. .·. ": 38%".;ïnenµe i Jort! ci)Jlèg)ti asiat.i.ti possono bqssare agU sportelli del!' al- 

/.,::/.,.?. ·1··: .~.filiaf(;_;dtS~tll.P.<>fe, fondai:il.nel _ 197 3 ~hc si oc~~pa ~ collocarc ~r~sti: >,·:>;!:'.='-.:~ . · .. ~JP:.y!f~.~è-~1iw.c.he~«ad uoa scrie d, pacs~ e. a~n I occh10. «a cond1Z1001 
•• · , .... • • · • <· •. vamagg,oscn · · . . · 
·. · .':>' ;:" ~;... '\ · · E çhè fat~~o ·noi·. poveri omarini della strada, per meritar di accedere a 

· ·,questo paradiso socialfinanziario? 
Grundthese_n der Partel{l9J°Ïj" . .. . . .. 

- .Tbeorif uflihtktion i11 eler: mtll'Xis'lischen Auf!fl.Ssùflg f19J.l)i.: ; .• 
Die .Ufl'lke.hrùng der Praxis in. t/er marxisti,cl,en Theorie,· · 
Revolution!Jre Partei und ii.konomischtr Aklion,· · . . · ..... 
Die Position ,der l'11rtei zur- "Gewerkschafisfr11ge" (1972] .. · 

L 'opuscolo, di ÜO. pagine, i in. 'vtndita iJ 1.400 /ire. , . 
. .. . .. ·., . 

KÙsingër'.? :rr11i~in :a. ~ettere d'IICcor.do Egitta ed J:srae/e, a/meno 
finor11, 'c<)n i{1Ji! P.r.oi&:11,.'di 4ollizri al/' tinq 'i 4//'altro. so.lo per scdtenare - . . . . . -, . . . 

. . çç_nfl.itti .. ~eùiio.n:ë.d~visiçiizi '!el .,,,~,nio (IT'Qbo.. 11:conf/~110J~1~rs~11t~le egi- . . . . ..... U ,8ùH$Îin:··nr "7 /8 ... ·:.::·:\ .,-,: · · ... : ··· .: · ... 
·ZtoJuraeluzna JI /J of:OJJ. lYPsfefJIO 4/(. 1n.tern,<t rk(Li·bfJYJO', 'fhv.e:if.a/ff'(!. parte . . .. ·· · · · · · : . . · ' · ... · '· ·· · ': .. , .. ! ...... ,·.,: . , :· · . .. 

.•. ,() stptt.trq_fr.11 ,/trilt.eilië :ït,JJifl;,wtriJo-1iûnô-ob,i'h.ese ·ciii~fl r1,.u,q,,_t<;:frni· '.· ·. : .._ . · .. '. . _ .. · . . ~usiü,g&.:--·.~e.r .P~~·-~~,, tKP >·':·:;.;,.; .. >\··~· .. , ·. ;t~!;~ti1::;z;~:1:~::iï::t;:,rti :r:;::r;f i:/;rt:?;;.:~:: ,:;.~:: .: ~·:·.\;;;k~~> _.: ; .. · .. :. · · ·; -· .... -- ···~ .. · · ,._ .. ·: · · · :: ,:.:.:: : · .: -'; . . .. 
· s11aforza. Sco"a pure sàngùe .a(/'însegnà ili_Oiiio ê diMaometto.:'.:Beirut - Port11.g~I . 
val bene una f!lçisd. Ïn attesa di megliô:... · ". · · · · · · .: · ·· · · · · - · Pa~lamentarismusfrage 

: Con bel/a sfcumera, Kissinger· ha ammo(lifo Rùssia e. Cina tla/ con- -;--- KapitJlistische Kri.se 
tinu4re ad intervenire (su fronti opposti, · come ? noto) ne/la politka «in- - . ,lLl'!ifest zu den ·w .ihlet1 in· ltJ/ien 
tefflo~'de/l"Angola. Côme se {'A11Ùriça 110n jrmass(} gli istf'tll/çrÎ per 11.11{1 - /ntt:RJentionen der P.zrtei 
delle parti, '4tt.elit1 pr,eferita d.a Pe,hi?Jof L 'ip~,isia 4ell'i111perialismo è 
pari qJ stt-0 cinismo .... · In vendita a DM 3 (800 lire) 

smo . 

ilt * * 

.:.;.,. 

1. soli, oggi, a condurrc. l 'opposizio­ 
ne allo Stato sono . .il PRT e i Monto· 
ncros (di recentc mcssi fuori lcggc), il 
che dà un'idea dell'emcmo disarmô · · · * Per il molto benemerito lstat {be- 
dcl ~rolcta!i~tO argentin.a.. . . nemcrit? ~oprattutto per gi.u~gcre 

. .L opp~1z1onc del per~msmo .«d1 si- sempre 10 mardo con le sue stausuchc) 
mstra,., m ~~anto. r:az1onc r1c~olo- !n mag~io !'oc.cupazione nella grande 
borghese all 1mpcr1ahsmo, è ms1cmc mdusma rtahana cra calata dcllo 
contingente ed cclcttica corne era stata o. 7 % sullo stesso mese dell'anno scor­ 
la sua opposizionc nel periodo chc va so (dello O, l nci primi cinque mesi del 
da! govcrno militarc al peronismo. ~ '75, csscndo stato un aumcnto del 
bastato che la borghesia ocn,i.sse i suoi 5 ,à% nd settore dei prodotti energc­ 
ingrariaggi statali di una variante de- cici compcnsato da una diminuzionc 
magogicamente «anti-imperialista». dello 0,9 nef settorc dei prodotti della· 
perchè tutta la sua intransigenza si çrasfomiazione industrialc). ParalleJa. 
·uasformassc in sottomissionc incol?-d1: .mcnte,.f'.orario di lavoro, negli stabi- 
. iionat.a alla difesa dcllo Stato. La sua · 1,rriénti ddhf·stessa ·grar;ide i11411s.u'ia è. .. 
capitolàzionc di .frontc alla liquida- sceso da 39.92 ore a 38,93. Insomina, 

· ;zione sistematicà ·dei suoi quadri nci non sono soltanto le piccolc e le mcdie 
·posti di Stato .(che .prese la forma di·. aûendc a boccheggiarc, ahinoi! 
. una scmpücc proccdura. amministrari•. . 
'1a}. bCsua· ·difesa del. govcrno. fino * Là' cvia di Bagdad. non è p,;r .la .. 
all'invern.o 'l4';1a sua :ab.<Jjc~zion~ di· .· Gcrmania.~oltanto un ricordo del Ion• 

· froriié alla: Legge s11lle associazzoni â'F·· ;tarto pre-l~t!l.::es$à ~ben p:Ïù-lµcrati\'.a_,. 
mésiii:.rè,'chè•raffurza.an<;or più la bu- dcll'capcrtura ad est'»:: sr lé:ggt,nè:tla. ' .... • 
rocrazia.sindac.ile, Ja .sua odie'rna ·op- ·. :stampa~ pêl.n.ym che Bo~n avrà la 
posizfone al cp~~ô .sociab, cbe è lun- ··. pa(te del . Icone nè'gfi Üivcstimenti 
gi. dall'essere un'opposÏtionc'-di prin-. · previsiJ dal 'Sécondo piano. quinqueo- 
,.cipio pcrchè le ·ha dato la ca,uzionc del;· nale 197.6-1.980 ôell' Mabia :Sa,udit,i.,. 
J'a,ppoggio al governo Camponi. di cui nclla misura di èirca 14 milian:li di 
·esso era opera. la sua.c~mpagna p.ub; dollal'i, mc:otre nell'Iran le verrcbbero 

· blicitarfa intoroo all'cscrcito e·al gcnc• aggiudicati investimenti indumiali 
.tile:Carcagno, il macell~~o del «Cor.- per qualcosa corne . 1_4 rpili~rdi. di 

. · .~. · ;. ... . ·. : :·- ... . , . (llarchi. U Golfo P~rs1c_a comJ.n'!a ~ 
... , .. ·· '::., ,' ·: · · ·: "·' :: ; . · ·. ;·:: , ,scatuirè, :i:o.m.e:a-ren.a, d1 .:a.1ltagomsm1 . !U L:ntt,p<!neh11tnn.?fon··si e.5baglrat9:. a. intcriinpe.r~listici, · ·.. ·' · ., · , . 
ô~ .annntal ·rkonttf c,.I· governo tlcl perO' . ' .' · · . . · . 

. nlsmo, aï•a.ltfo della ·«liberazione· r1azicma- . * ·· · ln Svizzera., si cakolà cfü: i disoc­ 
. le•., delhi lôtta'co·ntro i rritmopoli stranieri, · · cupati totali sia.no s~liti attÙalmeme a 
d~II~ liquiçlaziotie deHa ~ipenden~a fin~n· .. 30-35.000. '<làtte poché' ccntiriaià che 
uar,,, del paese, ed altii slogan, -11 deb1to . erano 2 ~nni fa, i disoeçupati parziàli a 
estero è passato da 6.441 ad oltre· 10.000 · d · 1· · · 1·· ·1 
mlfioni di dollari, menlre secondo il 10~.000 a qu~s1 zero, g .1. s~ag1ona ! 1 
gè>verno «il paese tulfo deve felicitarsi cu1 contra~to ddavoro non c stato cm- 
della (nostra) fruttuosa coesistenza con novato a c1rca 50.000, senza contare le 
gli interessi multinazionali» (discorso pre- migliaia di frontalieri chc hanno perso 
sidenziale in «La Naci6n», 23.IV. 75). il posto. 
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LOTTA RIVOLUZIONA.RIA, 
:pARTITO Dl CLASSE E MILITANZA 

COMUNISTA (11) 
lA SDNBSTRA IE u, PCdn 

In perfetta continuità con Marx, Engels, Lenin e i primi anni della 
Intemazionale Comunista, le tesi della Sinistra nel periodo 1920-1926 
(cfr. In . difesa della continuità del programma comunista, Ed. Il 
programma comunista, 1971) martellano i principi permanenti del 
Partita comunista enunziati ne/la I e II parte di questa serie di testi, e 
riaffermano con chiarezza e vigore che la realizzazione delle condizio­ 
ni soggettive della rivoluzione, che presuppone l 'esistenza di un Partito 
solido, efficiente ed omogeneo il quale abbia conquistato un 'influenza 
determinante sulle masse operaie, è inseparabile dalla difesa intransi­ 
gente della teoria, dalla centralizzazione e dalla continuità organizza­ 
tiva e politica del partita, e dalla sua partecipazione - attraverso i suoi 
gruppi comunisti - aile lotte sociali, tendendo cosi a conseguire una di­ 
sciplina unitaria della classe. 
l compagni completino la lettura dei brani che seguono con quel/a 

integrale dei punti 8 e 13 delle Tesi di Roma, pubblicate nel volumetto 
citato piû sopra. · 

* * * 
Lo scopo dell'azione del Parti­ 

to comunista è l'abbattimento 
violento del dominio borghese, la 
conquista del potere politico da 
parte del proletariato, l'organiz­ 
zazione di questo in classe domi­ 
nante l-·· ). 

L'opera rivoluzionaria dei co­ 
munisti si fonda sulla organizza­ 
zione in partito dei proletari che 
uniscono alla coscienza dei prin­ 
clpi comunisti la decisione di con­ 
sacrare ogni loro sforzo alla cau­ 
sa della rivoluzione comunista 
1 ... 1. 

( Tesi della Fruzione comunista 
astensionista del PSI, 1920) 

* * *' 
Presentando il massimo di con­ 

tinuità ne! sostenere il program­ 
ma e nella vita della gerarchia 
dirigente (al disopra delle sostitu­ 
zioni personali di capi infedeli o 
logorati) il partito presenta anche 
il massimo di efficacia ed utile la­ 
voro ne! guadagnare il proletaria­ 
to'alla causa della lotta rivoluzio­ 
naria. Non si tratta qui sernplice­ 
mente di un effetto di ordine di­ 
dattico sulle masse e tanto meno 
della velleità di esibire un partite 
mtrinsecamente puro e perfetto, 
ma proprio del massimo rendi­ 
mento nel processo reale per cui, 
attraverso il sistematico lavoro di 
propaganda, di proselitismo e 
soprattutto di attiva partecipazio­ 
ne alle lotte sociali, si effettua lo 
spostamento dell'azione di un 
sempre maggior numero di lavo­ 
ratori dal terreno degli interessi 
parziali ed immediati a quello or­ 
ganico e unitario della Jotta perla 
rivoluzione comunista; poichè 
solo quando una simile continui­ 
tà esiste è possibile non solo vin­ 
cere le esitanti diffidenze del pro­ 
letariato verso il partito, ma inca­ 
nalare ed inquadrare rapidamen­ 
te e efficacemente le nuove ener­ 
gie acquisite nel pensiero corne 
nell'azione comune, creando 
quella unità di rnovimento che è 
condizione rivoluzionaria indi­ 
spensabile [ ... ]. 

Il partito comunista partecipa, 

quindi, alla vita organizzativa di 
tutte le forme di organizzazione 
economica del proletariato aperte 
a lavoratori di ogni fede politica 
(sindacati, consigli di azienda, 
cooperative, ecc.). Posizione fon­ 
damentale per l'utile svolgirnento 
dell'opera del partito è il sostene­ 
re che tutti gli organi di ta! na­ 
tura debbono essere unitari, cioè 
comprendere tutti i lavoratori che 
si trovano in una specifica situa­ 
zione economica. Il partito parte­ 
cipa alla vita di questi organi at­ 
traverso l'organizzazione dei suoi 
membri che ne fanno parte in 
gruppi o cellule collegate alla or­ 
ganizzazione del partito. Questi 
gruppi, partecipando in prima 
linea aile azioni degli organi eco­ 
nomici di cui fanno parte, attira­ 
no a sè e quindi nelle file del par­ 
tito politico quegli elementi che 
nello sviluppo dell'azione si 
rendono maturi per questo. Essi 
tendono a conquistare nelle loro 
organizzazioni il seguito della 
maggioranza e le cariche diretti­ 
ve, divenendo cosi il naturale vei­ 
colo di trasmissione delle parole 
d'ordine del partito. Si svolge, 
cosi. tutto un lavoro che è di con­ 
quista e di organizzazione, che 
non si limita a fare opera di pro­ 
paganda e di proselitismo e pro­ 
pagande elettorali interne nelle 
assernblee proletarie. ma si ad­ 
dentra soprattutto nel vivo della 
lotta e dell 'azione, assistendo i 
lavoratori nel trame le più utili 
esperienze. 

(Tesi del PC d'Italia al suo II 
Congresso [Tesi di Roma] 1922) 

• • • 
Compito fondamentale dei par­ 

titi comunisti è la conquista di 
una sempre maggior influenza 
sulle masse. A tale scopo essi de­ 
vono ricorrere a tutti quei mezzi 
tattici che la situazione oggettiva 
rende opportuni e che valgono ad 
assicurare una estensione sempre 
maggiore negli strati del proleta­ 
riato dell'influenza ideologica e 
delle varie forme di inquadra­ 
mento che si appoggiano sui par­ 
tito. 

Solidarietà di classe 
contre le repressioni 

Ri'ceviamo da un gruppo "informaie" un documenta sull'attività da esso 
svolta in difesa delle vittime della repressione borgbese successioe aile operazioni 
anti-NAP, mess« in moto con lo scopo di tiare un ulteriore giro di vite aile ''li­ 
bertà" dei "sovversivi", 

Non si puô non condiuidere, di questo documenta, l'esigenza espressa della 
necessarta solidarietii «di fronte a colora cbe subiscono la repressione dello stato», 
di fronte ai quali a/a nostra solidarietà è primaria• anche quando ce ne separino 
- corne in quesro caso - la strategia e i metodi d'azione e tanto più quando ad es­ 
sere colpit: sono, come Immacolata Accardo e Denis Authier, elementi sempli­ 
cement« «sospetti di simpatie» per ... «sospetti» di nappismo e artatamente utiliz­ 
zati quale provvisorio -ma demagogicamente efficace- capro espiatorio da dare 
in pasto all'opinione pubblica benpensante di des/ra, sinistra e, s'è uisto, ultra­ 
sinistre. 

sLa solidan'età non si discute, si dà»: più che giusto, 
li documento ntev« la rivoltante posizione assunt« dai gruppi fu-extrapar­ 

Iamentan, cbe, all'unisono col PCI, hanno gridato alla "provocazione " [natu­ 
ralmente contra i nappisti veri e supposti, non contro il regime borghese!). Il 
colmo de/l'impudenza di questi tristi figuri consiste nell'individuare in Fanfa11i 
(ed ore, col dopo-Fanfani, chi sceglierete come "bestia nera''?) ,;olui cb« finan­ 
zierebbe ed armerebbe i gruppi ''illega/i' '. Arresti indiscriminati, persecuzioni, 
assassini, sutto rien/ra ne/la «provocazione fanfaniana», espace, evidentemente, 
di sacrificere a sé stessa i propri kamikaze. Provocezione: contra chi? Contra le 
"sinistre", è ovvio; tune le sinistre, ma in particolare AO e PDUP che si sono 
fatti in quattr:o per conquistarsi tanti bei voti e seggi-roba perla quale, came in­ 
segn« papiJ PCI, seruono ordine e legalità. 
Se la critice marxista al terrorismo assoiutizzato come strategia e separato dalla 

lotta di classe, e quindi da/ parsito, resta da parte nostra più che mai ferma e 
decisa di front« a Nap e BR, è solo perchè restano confermati i cardini dottrinsri 
tlelia diuatura, della violenza e del terrore rosse. Chi, came il giornale di AO, 
OJ{I commentare . con cinismo di puro stampo stahnista l'assassinio di Anna 
Maria M,mtini con le parole: «Una morta per Fanfani», non fa della critica mar­ 
xista. ma lapoîogia del legalitarismo e del gradualismo borRhese, degno del 
eompere recentemente scoperto -il PDUP- che parla di agraduale fuoriuscit« da/ 
capitalismo,. Cià significa cbe la solidarietà di classe ha anche questo compito da 
assoloere: la lou« politic« contro l'opportunismo dei gruppi. 

La conquista delle masse non 
si puô realizzare con la semplice 
propaganda delle ideologie del 
partito e col semplice proseliti­ 
smo, ma partecipando a: tutte 
quelle azioni a cui i proletari sono 
sospinti dalla loro condizione eco­ 
nomica. Bisogna far capire ai la­ 
voratori che queste azioni non 
possono per se stesse assicurare il 
trionfo dei loro interessi: esse pos­ 
sono solo fornire un'esperienza, 
un risultato organizzativo e una 
volontâ di Jotta da inquadrare 
nella lotta rivoluzionaria genera­ 
le. A ciô si riesce non negando 
tali azioni, ma stimolandole con 
l'incitare i lavoratori ad intra­ 
prenderle, e presentando ad essi 
quelle rivendicazioni immediate 
che servono a realizzare una unio­ 
ne sernpre più larga di parteci­ 
panti alla Jotta ( ... J. 

Attraverso le azioni per le ri­ 
vendicazioni parziali il partito 
comunista realizza un contatto 
con la massa che gli permette di 
fare nuovi proseliti: perchè, com­ 
pletando con la sua propaganda 
le lezioni dell'esperienza, il parti­ 
to si acquista simpatia e poeolari­ 
tà e fa nascere intorno a se tutta 
una rete più larga di organizza­ 
zione collegata ai più profondi 
strati delle masse e dall'altra 
parte del centro direttivo del par­ 
tito stesso. In questo modo si pre­ 
para una disciplina unitaria della 
classe operaia. Ciô si raggiunge 
col noyautage sistematico dei sin­ 
dacati, delle cooperative e di ogni 
forma di organizzazione di inte­ 
ressi della classe operaia. Analo­ 
ghe reti organizzative devono sor­ 
gere appena possibile in tutti i 
campi dell'attività del partito: 
lotta armata ed azione militare, 
educazione e cultura, lavoro tra i 
giovani e tra le donne.: penetra­ 
zione dell'esercito e cosi via. 
L'obiettivo di tale lavoro è la rea- - 
Iizzazione dei una influenza non 
solo ideologica ma anche organiz­ 
zativa del partito comunista sulla 
più grande parte della classe ope· 
raia. 

( «La tattica dell 'Internazionale» 
ne/ Progetto di tesi presentato da[ 

PC d'Italia al IV Congresso 
mondiale, 1922). 

* * * 
L'attivitâ del partito non puô e 

non deve Iirnitarsi o solo alla con­ 
servazione della purezza dei prin­ 
cipi teorici e della purezza della 
compagine organizzativa, oppure 
solo alla realizzazione ad ogni co­ 
sto di successi immediati e di po­ 
polarità numerica. Essa deve con­ 
globare. in tutti i tempi e in tutte 
le situazioni, i tre punti seguenti: 

a) la difesa e la precisazione in 
ordine ai nuovi gruppi di fatti che 
si presentano dei postulati fonda­ 
mentali programrnatici, ossia 
della coscienza teorica del rnovi­ 
mento della classe.operaia; 

b) l'assicurazione della conti­ 
nuità della compagine organizza­ 
tiva del partito e della sua effi­ 
cienza, e la sua difesa da inqui­ 
namenti con influenze estranee 
ed opposte all'interesse rivoluzio­ 
nario del proletariato; 

c) la partecipazione attiva a 
lutte le lotte della classe operaia 
anche suscitate da interessi par­ 
ziali e limitati. per incoraggiarne 
lo sviluppo, ma costantemente 
apportandovi il fattore del Joro 
raccordamento con gli scopi fina­ 
li rivoluzionari e presentando Je 
conquiste della lotta di classe 
corne ponti di passaggio aile indi­ 
spensabili lotte avvenire, denun­ 
ziando il pericolo di adagiarsi 
sulle realizzazioni parziali corne 
su posizioni di arrive e di barat­ 
tare con esse le condizioni dell'at­ 
tivitâ e della combattivitâ classi­ 
sta del proletariato. corne l'auto­ 
nomia e l'indipendenza della sua 
ideologia e delle sue organizza­ 
zioni, primissimo tra queste il 
partito. 

Scopo suprerno di questa corn­ 
plessa attivitâ del partito è prepa­ 
rare le condizioni soggettive di 
preparazione del proletariato ne! 
senso che questo sia messo in gra­ 
do di approfittare delle possibili­ 
tà rivoluzionarie oggettive che 
presenterà la storia. non appena 
queste si affacceranno. ed in mo­ 
do da uscire dalla Jotta vincitore e 
non vinto. 

Cfrsi de/lu Sinistra al III 
Congresso del PC d'Itulia, Lione 

1926) 
(Segue) 

RASSEGNA DEGLI EVENTI 
PORTOGHESI , [Ill] 

DAL «FRONTE RIVOLUZIONARIO» 
AL GOVERNO DE AZEVEDO 

Terminiamo la rassegna cronologica 
degli avvenimenti recenti in Porto­ 
gallo. la situazione, con la formazio­ 
ne del sesto gouemo e la vùtoria su 
tutta la linea della sendenz« "euro­ 
peista" di Antunes e Soares, ha rag- 

Dai documenti commentati nei nu­ 
meri scorsi · quello• dell'assemblea 
delle Forze Armate, quello dei 
"nove" e la "proposta di lavoro" di 
Carvalho, - un punto risulta comune a 
tutti: l'unità del MFA. Dietro questo 
obiettivo, spinto verso destra o verso 
sinistra, si schierano pressochè tutti gli 
orientamenti politici "civili". Su di 
esso si pone l' alternativa decisiva: la­ 
vorare o per spezzare una cqesione che 
è respressione più tangibile dell'inter­ 
classismo, o per •nantenerla e addirit­ 
tura rafforzarla, · a livelli di volta in 
volta "alti." o "bassi" a seconda delle 
valutàzioni e delegando in pratica ad 
una cale unità i destini della rivoluzio- 

14-15 agosto. Dopo che Soares ha 
un'ennesima volta respinto le proffer­ 
te di Cunhal opponendovi le solite sue 
condizioni «democratiche• e cplurali­ 
stiche• e mentre migliaia di parteci­ 
panti lo acclamano i.n una manife­ 
stazione che raccoglie folla ccon ampi 
confini ideologici•, corne scrive il 
«Corriere•, contro Gonçalves e per il 
«governo di salute pubblica•. Cunhal 
fa un'ampia autocritica nel suo comi­ 
zio al palazzo dello sport, ponendo 
l' accento sulla difensiva e sulla lotta al 
fascismo, chiamando all'unità «tutie 
le /one che hanno coscienza della 
gravità della situazione e che 11ogliono 
cercare insieme una via d'uscita alla 
crisi,. (cLe Monde•. 16). 

Il «Corriere della Sera• del 15 parla 
di uettarismo nefasto•condannato 
dagli stessi leader del PCP, basato su 
una ca//rettata marcia perla conquis/a 
del potere, (!) e conclude: «Non a 
torto Cunhal n'mprovera ag/i ufficiali 
un verbalismo rivo/11zionario che in 
gran parte è a/l'origine dell'anticomu­ 
nismo diffuso,. Non ci si preoccupa 
molto di contraddirsi: ognuno accusa 
di cverbalismo• e cestremismo• gli 
altri, causa di tutti i mali. In altra 
parte dello stesso giornale si parla di 
cingenuità• del PCP, cquando si è ag­ 
gregato senza-riseroe al MFA, subendo 
i contraccolpi del/'a11venturismo mili­ 
tare,. «Settarismo•, corne dicono 
anche coloro che il PCP chiama avven­ 
turisti, o «ingenuitb? 0 non si tratta 
invece della màncanza di prindpi e 
indipendenza politica del/'opportuni­ 
smo, che appunto trova sempre dove 
cappoggiarsi senza riserve•? In effetti 
ora il PCP accetta un suo ridimensio­ 
namento alla gestione del potere e al 
controllo dell'ufficio informazioni 
rv· divisione) 
Ennesima manifestazione dei socia­ 

listi contro il governo Gonçalves, 
parallela a quella • organizzata da 
LCI, PRP, e UDP - contro la CIA e per 
gli organismi di base, cembrioni di un 
doppio potere in formazione,. 

Nei giorni successivi, 30 redattori • 
del «Diario de Noticias• si ribellano 
alla linea del gio~nale filo-PCP. Si 
profila il disegno di de Carvalho di 
accordarsi con Antunes per la crico·n­ 
quista delle masse popo/ari,. L'Inter­ 
sindacale indice il 16/8 uno sciopero 
di 30 minuti per protestare contro gli 
atti di violenza contro le sedi dei parti­ 
ti di sinistra; il PSP critica aspramente 
questa decisione. 
Il colonnello Jaime Neves, coman­ 

dante degli 850 commandos di Ama­ 
dora, alla periferia di Lisbona, pone 
l'alternativa: o Gonçalves se ne va o ci 
sarà lo scontro. 

17 agosto. Dopo attacchi preceden­ 
ti contro le sedi del PCP ad Arcos de 
Valdez e a Moni:emor · o Velho, 
Cunhal resta assediato tutta la notte 
ad Alcobaça. I soldati arrivano solo 
alle due di notte da Leira, a 30 km. La 
csfida. di Cunhal (ad Alcobaça era 
stata bruciata la sede del PCP e un suo 
militante ridotto in fin di vita) falli­ 
sce. Un ragazzo fatto prigioniero affer­ 
ma di essere stato pagato. Il cCorriere• 
riferisce tuttavia che gli assalitori 
erano incitati dai contadini e che fra di 
essi vi erano anche i militanti del 
movimento maoista MRPP. ; 

Anche alle Azzorre, dove oeil' isola 
di Terceira 4.000 contadini hanno 
"manifestato" contro il ·pc incen­ 
diandone la sede e impedendo l'inter­ 
vento dei pompieri, essi sono stati ap­ 
poggiati da! MRPP. Inceridiata anche 
là sede MDP e il giornale «O Trabalha­ 
dor.. 

giunto un certo assestamento. Sarà in­ 
teressante nprendere in esame le di­ 
verse interpretazioni politiche, in 
.Parte già chiare da questa ''rassegna'' 
'"certamente non completa. 

* * * 
ne e la fotza per rispondcre ai tentativi 
controrivoluzionarÏ: La pwspettiva 
rivoluzionaria si esprime, inutile 
dirlo, in un indirizzo, - anche se, al­ 
l'origine, non necessariamente formu­ 
lato coerentemente e coscientemente 
o legato ad una forte organizzazione, 
tuttavia indispensabile alla sua dire­ 

. zione - di rot tu ra di blocchi e di al­ 
leanze. per non dire di eserciti, corne 
abbiamo indicato nell'articolo L 'ora 
sciagurata degli eserciti "progressisti" 
(v. or. 17). 

Questo breve rimando alla questio­ 
ne di fondo puô servire da introduzio­ 
ne agli avvenimenti di agosto e set­ 
tembre. 

• • • 
17 agosto: un militante comunista 

in arrivo da iisbona viene ucciso dal- 
1' esercito intervenuto col solito ritardo 
per proteggere gli assediati nella sede 
del PCP a Ponte de Lima. Gli assalito­ 
ri, dopo aver dato fuoco al locale, im­ 
pediscono che i pompieri interven­ 
gano e i militanti del PCP, uscendo 
dal locale in flamme, sparano. I solda­ 
ti rispondono e cade José Costa da Li­ 
ma. È la prima volta che un membro 
del PCP cade sotto il fuoco delle «for­ 
ze dell' ordine•. · 

19 agosto. Lo sciopero di mezz'ora 
proclamato dall' Intersindacale, boi­ 
cottato dal PSP e limitato a Lisbona e 
Setubal con un carattere volutamente 
-simbolico», è un mezzo fallimento. 
Intanto è annunciata una grande ma­ 
nifestazione degli organismi di «pote­ 
re popolare• in sostegno della piatta• 
forma di Carvalho. 

Ad Almada, zona industriale fra 
Setubal e Lisbona, Vasco Gonçalves 
difende la sua linea e la sua legittimi­ 
tà: -solo l'assemblea del MFA pua de­ 
rtituirmi». Sottolinea che «in tutie lé 
rivoluzioni vi sono momenti in cui la 
base è ristretta•, mentre i socialisti 
non fanno che proporre «una salsa sa­ 
lazariana». All'interno dell'esercito vi 
sono oppositori che agiscono «dietro le 
spallè del popolo,. I giornali che lo at­ 
taccano sono «stracci»; ma, nota il 
«Corriere•, la Chiesa viene risparmiata 
da ogni critica e viene ripropostal'uni­ 
tà antifascista. 

Un nuovo punto per i "moderati": 
Fabiao allontana provvisoriamente il 
comandante della zona militare nord, 
il generale filo-Gonçalves Corvacho. 

Cunhal rinuncia al comizio fissato 
perla sera del 19 a Oporto in.seguito 
ai fatti di Ponte de Lima. Si parla di 
«una nuova mortificazione» per il 
PCP. Esso 'giustifica la rinuncia al co­ 
mizio «per evitare una mostruosa pro­ 
vocazione da parte delle forze politi­ 
co-militan· più reazionarie». Alle due 
del mattino una cinquantina di per­ 
sone irivadono la sede del MDP e ne 
incendiano il materiale. Il «Corriere 
della Sera• nota che «gli uffici e le sedi 
dei partiti "rossi" non sono affatto 
protetti nè dall'esercito nè dalla poli­ 
zia,. 

L'assemblea dei lavoratori del 
cDiario de Noticias» sospende i redat­ 
tori anti-PCP. 

Premesse della svolta 
a sinistra del PCP 

Dopo gli smacchi di Alcobaça e di 
Oporto, il PCP si accosta ai gruppi "e­ 
stremisti". La direzione del PCP 
emette il 20 agosto un comunicato a 
proposito della manifi:stazione indet­ 
ta dai cconsigli di quartiere• in appog­ 
gio a de Carvalho: «Nonostante il di­ 
saccorilo con alcune parole d'ordine di 
tale manifestàzione, diamo indicazio­ 
ne ai nostri militanti di partecipare al 
raduno•. La manifestazione è mas­ 
siccia e vede la partecipazione di ele­ 
menti francesi, italiani, scandinavi, 
tedeschi: cApp/icazione immediatll 

ERRATA CORRIGE 

Ne/la Rassegna portoghese del N° 
17, a pag. 3, sesta colonna, ne/la 
citazione di Cunhal è da /eggere: 
«difende la sua proprietà e i diritti 
democratici» (non «la sua priori- 
tà»). . 

del documenta· del Copcon», «sciogli­ 
mento dell'Assemblea costiluente», 
parola non ·certo gradita al PCP, sono 
gli slogan prevalenti. La panecipazio- 
ne del PCP alla manifestazione, corne 
la con.ferenza di Cùnhal nella noùe 
del 20, è per il èQuotidiano' dei lavo­ 
ratori• «un ·cambiamento · formale 'e 
sostanziale ( ... ) n'spetto alla funzion'e · 
[del PCP], della sinistra e dei sociali- 
sti». · 

Nella conferenza stampa Cunhal 
sottolinea ancora una volta di' avec 
commesso «moiti, trop pi erron·,. Alla 
domànda su che cosa si debba fare an­ 
zitutto, la risposta è: «mettersi d'ac: 
cordo». E: cil PCP è pronto a parteci­ 
pare alla ricerca di soluzio'ni per stipe­ 
rare la crisi, rafforzare la cooperazio'ne 
delle forze rivoluzionarie, ristrutturar.e 
,J potere politico ed eventualmenie il 
governo, in modo da garantire l'i­ 
dentificazione della politica governati­ 
va con quel/a di tulle le forze interes­ 
sate al processo rivoluzionario,. La 
tendenzà che sembra dominare è 
quella del Copcon? Ecco che il "leni­ 
nista" Cunhal è promo a svendere 
Gonçalves. E gli idioti a rallegrarsi 
della svolta «formate e sostanziale•! La 
clinea» del PCP ·è partita dall'amore 
col PSP per sfociare nella corte ail' an~· 
cor più reazionario PPD quando il PS 
ha cominciato a fargli le corna, e si 
conclude oeil' evidentemente episo, 
dico amorazzo con gli "avventuristi". 

In un punto Cunhal converge con 
le analisi degli altri soci: cL 'eventuale 
sparizione del MFA come avanguar­ 
dia n·voluzionaria potrebbe trasforma- · 
re l'esercito in una forza controrivolu­ 
zionana». 

Nelle calte sfere•, si parla di Fabiao 
corne nuovo primo ministro, e si dice 
sia promo il nuovo documento di 
compromesso Antunes-Carvalho. Le 
forze armate del nord esprimono eu­ 
foria per l'avvento di Ferreira al posto 
di Corvacho nel comando della re­ 
gione militare. , 

Il 21 agosto Soares propone un .in­ 
contro fra partiti comunisti e socialisti 
di Ponogallo, Spagna, ltalia e Francia, 
«in vista di muovere assieme verso ,J 
soc,alismo•,. menfre non lesina gli 
attacchi al panito di Cunhal. In Italia 
De Martino e Berlinguer lo avevano 
preceduto con la nota dichiarazione 
congiunta, in cui, in pratica, si sposa' 
interamente la «dottrina Soares,,.' Il 
PCI, alle accuse di volere un nuovo 
«frontismo•, risponde ribadendo che 
la linea di alleanze va ben oltre i so­ 
cialisti; comprende tutti i democratici 
su un programma di «rinnovamento e 
di progresso democratico:o; La propo· 
sta di Soares è ritenuta interessante da 
PCI e PCF, che la vorrebbe ampliata 
ad altri partiti socialisti e comunisti. 
Il 22 agosto la confusione più com­ 

pleta regna a Lisbona dove si attende 
un golpe e si dice che Gonçalves è fug. 
gito. Fabiao non sembra aver più al­ 
cuna possibilità di formare il governo 
in discussione e Gonçalves risorge 
dalle ceneri con una «propos/a di lavo­ 
ro per un programma politico». 

In effetti nei giorni successivi ri­ 
prende quota; il governo promulga 
vari decreti legge: riduzione nei prezzi 
dei fertilizzanti, nei balzelli daziari, 
facilitazioni nei crediti commerciali 
aile piccole imprese ecc. La nuova coa­ 
lizione composta da tre socialisti, tre 
socialdemocratici e un comunista che 
contemplava /o scîoglimento dell'as­ 
semblea del MFA e la ristrutturazione 
del Consiglio della rivoluzione su base 
gerarchica, non passa. Ma la manovra 
è evidente: si tratta di attendere tempi· 
migliori. De Carvalho silenziosamente. 
aspettava il posto di capo di stato mag­ 
giore delle forze armate. A Braganza 
esplode un ordigno nella sede del 
PCP. Militanti sono percossi a sangue. 
I militari non intervengono. _ 

Si fa vivo Spin~ia. che dal Brasile 
afferma di aver fondato il Moviment.o 
democratico per la Îiberazione del 
Portogallo (MDLP). 
Il 24 agosto la confusione r~ggiunge 

il massimo. Al mattino vi è una di­ 
chiarazione di Costa Gomes con l'ap7 
provazione del nuovo governo Fabiao, 
cui Soares e il PCP danno ade.sione. 
Ne! pomeriggio tutto H contrario è an­ 
nunciato dalla Va Divi5ione, che 'parla 
di «unità del MFA attorno ad un 
programma di azione po/itica prepa­ 
rato sui/a base dei progetti elaborati 
dag/i ufficiali del Copcon e·del v· go. 
verno provvisorio presieduto da/ gen. 
Gonçalves»,· e il PCP ne. è · ancor più 
soddis!atto. A. tarda sera, la smentita 
del presidente della repubblica, che 
annulla i due comunicati sostenendo 
che il secondo è stato redatto a sua in-. 
saputa. L'ex direttore di «Republica• 
fa uscire il giornale «A luqu,, che esce 
con la co_mposizione del ,nuovo gover­ 
no• di F.abiao, menue, i_l ;~P,jario de 
noticias• esalta la costituzione. del 
«Fronte rivoluzi~nario; .. , : ., , .· . .: · · , 

(wniinua,a .j,,,r., ·.4) 
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Eventi portoghesi 
Il «fronte rivoluzionario» 

Mentre cade la via de Càrvlllho-An­ 
reees e si rafforza nuovamente Gon­ 
çalves, sorge il «fronte rivohmonarios 
fr.a il PCP e i seguenti movimenti di 
sinisera: FSP (Frontc socialista popola­ 
re, scissione del PSP), LCJ (Lega co­ 
tnunista internazionalista, simpatiz­ 
zante della tva Inr.), LUAR (Lega per 
l'unione e I'azione rivoluzionaria), 
MES (Movimento della sinistra sociali- 

.. srà, spesso ispiratore di Carvalho), 
MDP (Movimento demoeradco porto­ 
ghcse), PRP-BR (Partiro rivoluziona­ 
rio ponoghese - Brigate rivoluzio­ 
narie), «Primo Maggio», gruppo 
maoista. 
Il 27 "goslo · si svolg.ono la mani­ 

feseazione socialista di Oporto dei 
maoisti - con la panecipazione di 
UDP e MRPP - eontro Gonçalves e 
Corvac:ho (che nel frattempo ë stato ri­ 
confermato alcomando della regione 
militare nordj.e quella di Lisbona del 
.cfronte rivolu2lionario•. il cui obiettivo 
è l'unità di rutte le forze popolari 
contre «fascismo, C11pitale, imperillli­ 
smo» e una «massicCÜJ presenz11 deg/i 
org"nismi di potere popol11re,. Di o­ 
biettivi ben precisi, nessuno. L'unico 
scopo.evidente è l'appoggio a Gonçal­ 
ves centre la tendenza Ant1.1nes. Con 
enrusissmo, il «Quotidiano dei lavora­ 
torb soteelinea che il PCP «si 11vvicin11 
aile organi%%11%ioni ri11ol11#on11rie e 
flbb11n:don" ogni velleilil d,'. con111110 

· con i socÏllliiti,. I maoisti delle varie 
organizzazioni abbandonano subito il 
fronte, cui del reste il MRPP non ave­ 
va aderito, 

L;i. grande rnanifes.tazione del «fron­ 
te. ë sfociata nei fischi aile frasi suJla 
«tolleranzu. di Costa Gomes e nelle 
acclamazloni a Gonçalves, visibilmen­ te i111b3«l2zato nel dace al suo discorso 
il tcmo ad.atto alla circostanza, con la 
«democrazia popelare» rettificata in 
cdemoctazia b11:Sata S1:1Ua vQlontà- po­ 
polare». L'unità è fana ap.punto sulla 

. democrazia, inteu in modi tutti <ipo­ 
. polari» ma diversi fra loro. L'unid. ê 

solo pellà p.arola, non n·el fatto. E 
ulrêriori defeûoni sono subito veauee: 
it PCP era nuuito ad importe cbe non 

· si lanèi• lo · slogan dello sciogli­ 
mento,.dell '~embJe;i. costitucnte (ev:i- 

. · dentemente antidemocratico. sebbene 
per abri molto demQCtàtico). Seecato, 
.il l'RP-Bll ab'bandona, il eorseo. Una 
vera festa. Moite bandiere si confon­ 
der.«lO f.t'à loro ... 

•••• 
Lo stesso giorno 27 11gos10, per or­ 

dine di de C11rv11/ho le autoblinde del 
reggimento di Amadora oeeupano gli 
uffici della Va Divisione. Un modo 
sbrigativo per ristrutturare l'ufficio 
propaganda. A qualcuno la cosa sem­ 
bra non del tutto «chiara» («Quotidia­ 
no dei lavoratori.. del 29). 
A Leir11 ennesimo assalto a un locale 

del PC. L'intervento dei militari causa 
un mono. Nei giomi successivi, · ag­ 
gle$Sioni continue ai militanti del par­ 
tito e saccheggi. 

A Sesimbr11, locàlità balneare fra 
. Lisl>ooa e Setubal, · 10 mila manife­ 
stano per Gonçalves e contre Fabiao. 
Io realtà, non si riesce a capire corne 

si regga ancora il primo ministre. 
Finalmente, il 30 11gosto, nomina 

dell'ammiraglio Pinheiro de Azevedo, 
capo di stato maggiore della marina, a 
primo ministre. 

Sembra che a Fabiao sia mancato 
.l'appoggio di de Carvalho. Il nuovo 
présidente del consiglio ë definito 
·«comunista1>, ma... favorevole alla 
Nato. Lo sparuto corisiglio della rivo­ 
luzione conferisce a Gonçalves l'inca­ 
rico importante di capo di stato 
maggiore delle forze armate. La ten­ 
denza di sinisua sembra non avec 
perso la partita. Inizia il braccio di 
ferro per far decadere Gonçalves da 
questo secondo incarico. 

Prontamente il PCP si dissocia dal 
cfronte rivoluzionario» che considera 
solo un «progetto>, afferma, di non es­ 
sere «cristallizzato• su Gonçalves e 
propone un fronte ben più ampio, 
con tutte le forae politiche democrati­ 
ehe, inclusi i socialisti e il gruppo dei 
cn.ove>. Anche questo fronte è defini­ 
te, ovviamente, «rivoluzion;ufo ... 

Altrettanto prontamente Soares 
dichiara ehe «m,n si p11à respingere 
l'inmÎlllivfl lie/ PC. tlo1111ta Ill fllllimen­ 
to dell'tJlle11t1u con fo~e non rappre­ 
se,ualive ilel/11 sinislrt,11>. Il J• settem­ 
bre il«fronte rivc,luzionario> decide di 
esdudere il PCP. che non sa se stare 
con la rivoluzione o con la «social· 

· c:lemocrazia>. 
l.a situazionc nell'esercito continua 

sd essere èonfusa. Vengono asportate 
arroi .in conriouazione. Il 30 agosto de 
Cuval.ho mette l'intero ccrpe di 
pronto intervento (> mita uomini) a 
"di.sposîzione del presideote Costa Go- 

mes. A nord truppe si ribellano al ge­ 
nerale Corvacho. li geoerale Charais, 
comartdante della regione militare 
centrale, afferma di renere pronte le 
sue unità «per impedire il rùomo di 
una [quale ?] di.t1t11t1ra,. ln seguito ri­ 
ceverà assicurazioni da de Azevedo, 
che parla di «govemo di salvezza na­ 
aionale», corne Soares. A Vila Real 
l'assembles della guarnigiooe reinre­ 
gra serte ufficiali e sottufficiali 
filo-PCP, epurati dal comandante. 
li PCP perde posizioni anche in 

seno ai siodacati. Tafferugli avveogo­ 
no nella sede del sindacato impiegati, 
che non viene lasciata dai funzionari 
del PCP ai nuovi elerti. Anche nel set­ 
tore farmaceutico, banche e giornali­ 
smo predominano le aitre tendenze. 
L'l e il 2 sertembre la polizia mili­ 

tare protesta per l'invio di suoi nuovi 
effettiviin Angola: 500 soldati sfilano, 
seguiti dagli elementi del MRPP (gli 
altri gruppi ignorano la manifestazio­ 
n~: anounciano che non intendono 
partire. Lo stato maggiore anouncia 
sanzioni. 

Il 2 settembre, manifestazioni dei 
rimpatriati dall'Angola, i cui denari 
sono pezzi di cana in Portogallo e che 
cliiedono un indennizzo: «la rivolu­ 
zione ci ha rovinati>. 
Nelle Azzorre l'esercito non con­ 

trolla la situazione, e da Timor moiti 
sono in attesa di tomare. 

Il 5 settembre Gonçalves è costretto 
ad abbandonare la sua ultima trincea, 
insieme al posto del Consiglio e del 
triumviraro, che scomparirà senza 
nemmeno un commiato. La tante 
attesa assembles del MFA, che doveva 
tagliare i nodi, boicottata dai mode­ 
rati, non ha praticamente luogo. I 
grandi delle Forze annate (Gomes, 
Fabiao, Charais, Carvalho, de Azeve­ 
do, Morais da Silva, ecc.) decidono 
loro: il consiglio viene ristrutturato 
dando più peso ai moderati. 

Il «Coniere della Sera> del 7 sertern­ 
bre scrive a proposito del PCP: «Si/en­ 
ziosi da giQmi, i com11nisli si dichi11- 
r11no soddisf1111i per lo s11enlt,1lo perico­ 
lo di 11na g11e"" ci11ile e semln11no 
pronli Il entr11re nell11 #·1101111· -colllizio­ 
ne» anche con un cetto ridimensiona­ 
mento. 

* * *· 
Come è ooto, successivamente il 

governo Gonçalves resta in carica fin­ 
chè, dopo uoa gestazione di 23 giomi, 
viene annunciato il governo de Aze­ 
vedo: vittoria dei socialisti e cantu­ 
nisù» su tutti i fronti. Il govemo si 
compone di 5 militari della tendenza 
di Antunes (che ritorna agli Esteri) e 
di 10 civili, di cui 4 socialisti, ,2 cpo­ 
polardemocratici.. e 2 di tendenu filo­ 
socialista, l «indipendente» e 1 comu­ 
nista (favori pubblici). 

Nel suo discorso inaugurale, de 
Azevedo non poteva maocar di eloga­ 
re la democrazia pluralistica e di 
sùgmatizzare il «settarismo» e cl' op~ 
portunismo». 

Ma lavera tragedia non è tutto ciô. 
~ il fatto che non esistano forze ap­ 
prezzabili per contrapporre all'unità 
delle classi nelle sue difficili metamor­ 
fosi lo schieramento della classe prole­ 
taria. 

Cettamente avremo occasione di 
tornare sull'argomento. 

ViTA DB PARTITO 

Il 20 settembre nella sezione di Mi­ 
lano è stata tenuta una confereriza 
intitolata Contro la criai capitalistica 
lotta di classe, che verrà ripetuta anche 
in aitre località. 
Panendo dai dati oggettivi - esposti 

in -.Corso dell'imperilllismo e crisi» - 
di una crisi che ha assunto la maggior 
profondità, durata e intetnaziooaliz­ 
zazione rispetto a quante l'hanno pre­ 
ceduta dal 1945, si è voluto caratteriz­ 
zare i compiti che impongono 111111 
borghesia di utilizzare nel contempo 
l'opponunismo dei paniti «operai> e 
l'irrobustimento dell'apparato di re­ 
pressiooe e «rappreseotazione>, e per 
converso i compiti che devono carat­ 
terizzare la risposta oper11ÙI; si sono 
sottolineati i diversi livelli in cui essa 
deve - a costo di precludersi la strada 
verso l'emancipazione - articolarsi: an­ 
zitutto, come movimento immediato 
e «tradunionistico», organizzandosi 
con l'aiuto dei mili!anti di avanguar­ 
dia in modo di non dar tregua ad «in­ 
teressi superiorh, di ogni tipo; quindi, 
ma parallelamente e congiuntameote, 
sui piano più ampio e complesso della 
risposta politica a tutti i problemi:teo­ 
rici, tattici, organizzativi. Due linee 
che, si è illustrato ancora una volta, 
non sono indipendenti, ma si condi­ 
zionano a vicenda. 

CORSO DEU'IMPERIALISMO E C~SI [Ill] 
RAPPORTO ALLA RIUNIONE GENERALE DEL 17-18 MAGGIO 

[continuazione dai due numeri precedentiJ 

LA CRISI E I PAESI «SOCIÀLISTh> 

La crisi che colpisce profondamente le economie capitalistiche occi­ 
dentali puô risparmiare l'economia russa, quella dei paesi del'Europa 
dell'Est compresi nella zona d'influenza dell'impenalismo russo, e 
quella stessa della Cina? 

Per rispondere a questa domanda, dobbiamo rifarci a ciô che il no­ 
stro partito scriveva nel 1956 spiegando perchè la grande crisi del 1929 
avesse risparmiato l'economia rossa: 

«Nel 1929, il nascente e supergiovane capitalismo sovietico non ave­ 
va canali di comunicazione con il capitalismo e il mercato internazio­ 
nale. Essi ricominciarono in misura apprezzabile dieci anni più tardi, 
con la guerra 1939. · 

«Questo spiega èome la crisi non si comunico alla Russia, che era in 
Jase di grave sottoproduzione (il ventesimo della attuale, un <f.ecimo, e 
anche meno, di quel/a pro capite dei paesi capitalistici di al/ora). Una 
crisi di sovraproduzione dunque non poteva in Russia nè comparire 
all'interno, nè entrare dal/'estero. La crisi si svolse in tutta la sua tra­ 
gedia fuori delle sue frontiere» ( 1 ) . 

Il fatto che la crisi del 1929 abbia risparmiato la Russia non era 
dunque dovuto alla pretesa natura "socialista" della sua economia. 
Ma, aggiungevamo, qua1;1do la cortina di ferro sarà divenuta «un 'e· 
mulativa ragnatela, la crisi mercantile universale morderà al cuore 
anche la giovane industria russa». · ' 

La spiegazione della situazione odiema si trova tutta in queste ri­ 
ghe. 

Come dimostra Marx, i cicli di periodi di espansione e di crisi na­ 
scono e si instaurano, a partire da un certo grado di sviluppo capitali­ 
stico, nei pàesi più avanzati, e si trasmettono e si unificano, attraverso 
il mercato mondiale, frai paesi in esso fortemente integrati. . 

Ora, il capitalismo russo, se è evidentemente più sviluppato che nel 
1929, è ancora relativamente arretrato rispetto al capitale occidentale. 
Il suo sviluppo è handicappato dall'arretratezza della sua struttura a­ 
graria e dalla debole produttività della sua agricoltura. Soprattutto, è 
ancora costretto ad acquistare in Occidente la maggior parte dei beni 
di produzione tecnologicamente avanzati, che 'è incapace di produrre 
da sè, e che deve finanziare prendendo a prestito capitali. Questo ri­ 
tardo non significa che l'economia rossa non conosca crisi: l'anarchia 
della produzione vi regna corne in Occidente, e basta leggere la 
stampa rossa per sapere che montagne di merci le più svariate vanno 
regolarmente m putrefazione qua e là perchè erano state prodotte ... 
senza prevedere 1 bisogni del mercato. Ma si tratta di crisi che colpi­ 
scono branche e settori di produzione alla mercé dei capricci 
dell'anarchia capitalistica, non di crisi generali che colpiscono tutti i 
settori più importanti della produzione e si generalizzano quindi all'in­ 
sieme dell'economia. La sovraproduzione di capitale e di merci è lo­ 
calizzata e episodica: non è ancora generale. Una crisi generale di 
sovraproduzmne non puô ancora, nel 197!), nascere e scoppiare da/- 
l'interno della Russia. · 

TABELLA 5 - MATRICE DELLE ESPORTAZIONI , 
,]974 

Percentuali delle esportazioni da 

U.S.A. G.B. Giap. Germania Francia ltalia Russia 
(1973) 

Verso: 
USA 10,7 · 23,3 7,5 4,8 7,6 0,9 
G.B. 4,6 2,7 4,8 6,5 5,1 3,4 
Giappone 10,8 1,9 1,4 · 1,0 1,0 3,9 
Germania 5,0 6,1 2,7 17,2 18,4 2,9 
Francia 3,0 5,5 1,3 11,8 12,5 . 1, 7 
ltalia 2,8 3,0 0,7 8,1 11,6 1,9 

•' 

I 6 prece- 
133,6 

denti + il 32,6 38,3 52,9 57,8 52,9 17,7 
Benelux 

I paesi 
«socialisti• 2,2 3,1 7,0 8,4 4,0 5,8 57,7 · 

·- -- ·-·. 

Fonte: OCDE, Statistiques au commerce extérieur, per i paesi altri dalla Russia; e, per 
quest'ultima, Annuario sovietico del commercio este~ (Vnechnaia Torgov/ia SSSR.) 
Mosca 1974. Cifre del 1973 perla Russia, del 1974 per glial tri paesi. Per calcolare l'ul­ 
tima cifra della colonna "Germania", le espottazioni dalla Repubblica Federale Tede­ 
sca verso la Repubblica Democratica Tedesca sono state stimate, sulla base di notizie di 
stampa, in 1,3 miliardi di dollari nel 1974. 

La crisi puô, seconda ipotesi, trasmettersi dall'esterno, attraverso 
gli scambi sui mercàto mondiale? Per rispondere a questa domanda, 
bisogna rivolgersi alle cifre. Peri paesi occidentali,.l'apertura all'Est è 
ancora progredita nel 1974: rispetto al 1973, in cui erano già 
fortemente aumentate, le esportazioni dei sei princi.eali paesi capitali• 
stici occidentali verso l'insienie dei paesi "socialistl" sono aumentate 
di circa il 36%. Ma, corne si puô rilevare dalla Tabella 5, l'incidenza 
di queste esportazioni verso l'Est rispetto al totale delle esportazioni 
dei suddetti paesi occidentali rimane ancora molto debole: il 2,2% 
delle esportazioni americane, îl 3,1 % di quelle inglesi, il 4% delle 
francesi, il 5,8% delle italiane; soltanto Giappone e Germania Fede­ 
rale accordano ai paesi "socialisti" una parte più onorevole delle loro 
esportazioni, ma, guardando le cifre, si capisce corne l'apertura ad 
Est non sia bastata ad evitare all'Occidente la crisi. 

I paesi capitaiistici occidentali sviluppati, corne mostra la linea pre­ 
cedente della stessa tabella, fanno ancora/ra /01'0 la più gran parte del 
proprio commercio. La reciproca non è meno vera, corne dimo­ 
stra l'esa~e. del.l'ultima ~olonna della ~abella 5: verso il suo F.ande 
partner pnvilegiato amencano, la Russ1a, ancora nel 1973, dmgeva 
meno dell'l % delle sue esportazioni totali e verso i sei paesi capitallsti­ 
ci sviluppati, che sono il cuore e il motore del capitalisino mondiale, 
poco più di un sesto (proporzione che aumenterà nel 1974, ma senza 
superare un quinto), mentre ne dirigeva più della metà verso gli altri 
paesi cosiddetti socialisti. · 

La Russil!, si immerge sempre più nel mercato mondiale, ma la cor­ 
tina di ferro non è ancora divenuta la ragnatela di cui parlavamo net 
1956, anche se è in buon cammino. Il grado di integrazione della Rus- 

sia nel niercato mondiale non ê ancora tale ché le crisi dell 'Occidente 
si trasmêttano direttamente alla sua economia. Ecco pèrchê il capi­ 
talismo fusso non conosce la crisi profonda che colpisce il capitalismo 
occidentale. 

Ciô non significa che la crisi la risparmierà completamente. Anche 
la crisi del 1929 non era stata senza influenze, poichè nella depressio­ 
ne del mercato mondiale le esportazioni russe erano diminuite, e 
quindi erano diminuite anche le importazioni (essenzialmente macchi­ 
ne-utensili e impianti) che le sue esportazioni servivano a pagare, 
corne dimostrano le cifre qui sotto: 

Esportazioni e importazioni della Russia 
(in milloni di rubli) 

Anno Bsportazioni Importazioni 

1929 
1930 
1931 
1932 
1933 
1934 

724 
813 
636 
451 
389 
328 

691 
830 
867 
552 
273 
182 

(Fonte: Statisticeskij-Sbornik, Mosca 1970) 

Lo stesso mecca.nismo deve giocare per la crisi del 1975 (benchè il 
fortissimo rialzo del prezzo del petrolio di cui la Russia è esportatrice 
possa in parte compensare il «poco da sgranare» di altre esportazioni), 
che senza dubbio ritarderà un po' gli acquisti di attrezzature di cui la 
Russia ha estremo bisogno. La crisi del capitalismo occidentale non 
serve gli interessi di Mosca. 

Tanto vale, nell'insieme, anche perla Cina; il cui grado di integra­ 
zione nel mercato mondiale è ancora relativamente debole, ma 1'80% 
delle cui esportazioni è diretto verso i paesi capitalistici occidentali 
servendo a finanziare gli acquisti di beni strumentali. 

Per contro, certi paesi dell'Europa dell'Est, come l'Ungheria e 
soprattutto la Polonia, sono già fortemente integrati nel mercato mon­ 
diale e una gran parte del loro commercio estero si svolge con i grandi 
paesi occidentali; la contrazione del commercio mondiale si ripercuo­ 
terà inevitabilmente sulla loro produzione industriale, cosi corne l'in­ 
flazione ha già cominciato a ripercuotersi sui loro prezzi. 

Ma, se il capitalismo russo sfugge ancora alla crisi del 1975, è solo 
questione di tempo. Gli acquisti massicci di beni strumentali e i 
prestiti contratti con l'Occidënte ( 2) contribuiscono al suo sviluppo; la 
sua integrazione nèl mercato mondiale è in costante progresso, corne 
testimoniano le seguenti cifre: 

Parte del commercio estero russo (importazioni + esportazioni) 
effettuata con l'insieme dei paesi capitalistici occidentali sviluppati 

1950 
1960 
1971 

15% 
19% 
21,5% 

1972 22,6% 
1973 26,6% 
1974 · 31% (stima) 

Fonte: Statisticeskij Sbornik, Mosca 1970; Annuario sovietico del commercio estero 
(Vnechnaia Torgov/ia SSSR) 1972 e 1973; Financial Times, 24.4. 75 (perla stima del· 
1974). 

Merci prodotte in Russia grazie agli impianti e ai capitali occiden­ 
tali circolano già nel mercato mondiale contribuendo ad aggravame la 
crisi: cosi. ironia della storia - ma ironia che noi ~vevamo fin dall'ori­ 
gine prevista - . Agnelli. presidente della FIAT, ha di recente dovuto 
chiedere una legislazione più ri~orosa della CEE contro le importa­ 
zioni delle Polski 125 P e delle Lada (cioè delle "Fiat" polacche e 
russe .... ). vendute secondo lui a prezzi di dumping in Europa (Finan· 
cial Times, 24.4. 75). E non è che l'inizio. Quando tutte le principali 
branche industriali russe comunicheranno col mercato mondiale, esse 
contribuiranno all'ingorgo dei mercati e alle crisi, e, viceversa, le crisi 

• del mercato mondiale si trasmetteranno direttamente al mercato e 
all'economia russi. · 

Segue: Corso catastrofico del capitalismo mnnrli<>I,. 

(1) Dia/ogato coi Morti, pag. 145. 
(2) Secondo un articolo pubblicato congiuntamente dal «New York Times• e dal «Cor­ 
riere della Sera» (19.IX. 75) e che attinge i suoi dati dell'«Euromarkets», net primo 
semestre dell'anno in corso gli Stati «comunisti» dèll'Europa Orientale, compresa 
l'URSS, hanno contratto sui mercati intemazionali, quindi di Occidente, prestiti per 
960 milioni di dollari, ed è prevedibile che alla fine dell'anno la loro cifra complessiva 
«supererà di molto i due miliardi di dollari• contro i 594 milioni del 1974, sia per il cre­ 
scente bisogno di beni strumentali occidentali per la realizzazione dei piani in atto 
nell'Est, sia per far fronte ai prezzi aumentati del petrolio. Si citano fra l'altro i due 
prestiti contratti dalla Banca sovietica del commercio estero, i due per un totale di 290 
milioni di dollari presi dalla Banca Commerciale del Comecon (la cui Banca di investi­ 
menti si è poi rivolta al mercato per un prestito di 70 milioni di dollari), e quello con­ 
tratto in aprile per 240 milioni di dollari dalla Polonia. e facile immaginare corne in ta! 
modo la dipendenza del mercato mondiale dei «paesi socialisti• debba via via crescere, 
essendone quei prestiti, ad 1m tempo, il riflesso e l'ulteriore impulso. 

,., 
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un processo che coinvolga anche aitre 
fabbriche mettendo il sindacaro nella 
condizione di dover parare dernagogi­ 
camente il colpo, e allora lo costringe­ 
remo a smascherarsi prima o poi obbli­ 
gandolo ad una repressione non più 
dissimulabile. Terzo, perché abbiamo 
finalrnenre senrito gli operai mandare 
al diavolo la prassi suicida delle lotte 

. artirolàte e rivendicare a gran voce l'u- 
1 • serrembre: la Singer di Lei ni ë il parroco):di fronce a più di 2000 li- . lotta e Je forme in cui quesea' si espri- . nione di tutti - occupati, licenziati, in 

occupata da quamo giorni. 1500 ope- cenziamenci, nessuna reazione apprez- me, porti ad una coscienza ahrerraruo cassa integrazione. Quarto, perchê 
rai sono riuniri in assemblea, presenri zabile. Sem brava una delle solire, repentina, anche se con fusa, della ne- un aggravarsi della sieuazione è un . • . . 
moiti opérai di aitre fabbriche. Dopo stracche assemblée sindacali: rnenrre i cessitâ dell'uso della forza e non delle buon terreno per misurare quanro val- J SJ e re~uto a Roi:na 1\ 3/VIII, .. nel durô «l'éspace d'un matins: le orga- 
diversi. sigriificativi .... intervenri . di bonzi parlavano, gruppi di operai giq-. tp~t~atiV!I· Seconda, perchë per rag- gono quelle che si aurodefiniscono quadr~ di una serte dr c?nfere_nze nizzazi?ni anar~hichc e trotskiste; che 
quest~ ulti.mi, un :aozi~no della Berio'. . -<:avan:o .a_:~arce. ~: 1 seuernbre. j'..ari.a giungerè i' loro' obiertivi i prolerari .. avanguardie e. quanto _sia (un~~ la pubbhc~e • un rapporte sull espenen- capeggravano l'msurreûo~e di. Barcel:_ 
!le. stntenzza le ~s1ge~ze .. con_iu~, che ura 'e b:n diversa. P.erc~t?:La rt.·· devono (~ lohan~ow.ccato.con rnano) st.rada verso la nnascrta 91.un indirizzo za stonca del. f~onte popolare ut lona,. dt fronte a u~a siruazrone di 
in poche .parole ch,a.~;. «Solidarierâ- sposta non e affano · cornplicata. Da : passar sopra al tentanvo d, freno .: sin- . _d, classe sul rerreno di · uno, scontro · $~~n.il./ F.r.a_ncia . 36.: . . . . . ?~pp10 potere .Prefenron.o consegnare ;, 
dice · deve significare qùalc~sa di con-. tem~o c~rr~va~o ~oci di possibili Ji- . -dacale; quindi, -o ·.cedo?o alla s~li1a· :~i:h(J>Çf.rtioJiti,~.le~ç.lit~~i_.:~ome Ja ... · · Si l anz~tùtto .posto: 11r, s:v11~n.~a.: ,. il prol~~anaro ~elle ma~i del ~?ve.rrl?/, . · '::. ·: 
creto .. ~:a.·sO~Z\OJ\C:. ~ta. ne]! ~S() :ddl~ · · C~fll:li\ffi!:ntl ,}! 11 s.inda~a~o av.e~a fano pf3,SS1, e saranno sconfitri, o innescano difesa del poste d_l 1.a~O!OJ.,: ... · . . ·.· .. : .~9.(9,~ l·•f~~~\Ç.~'. r.~1 frOJT~~.fO,P~lan: .~e: :·..' 1e~alt,.·Uld.uf~.f}90,11C:)~?~0,!lU1'J.OS~.SI;'..) \' .. ,.,: •.:. 
foraa 0_1 tutu; mil ClO vnol -~~ré .th(l 'tl!:•. ûi -tu~ro per_ sd{am~a~rz_z~e ·p~rrarrdQ ' , . - . . . . •. . . ; ·. . ·. g~ft~: a.t?;a.r~!}1::c;?e~w:~'-'?1c:1~~~.~~1~/:,::~,.~;~$P.~~$;~.f,?,.~~;:A1;~t,~II\~?}!.~?f~~~fl.".>-:::;:: ::,,:.: ·,.'. 
de~ gu,mgcre a~. ~n coordinamento · le cose sul terreno ad esso p1ù con~. . . · · · · .. _. ._. . • . , . ne.gl, _ilfint · 30 non Sl,I. st11t.~ :un..a d.·•ret~ '. · '.~.~911'.l'!~4~.~·W:>~~,·S~tJi,i'.>,!}:•J.1;~1St!')lg,:;:.-',,;.,::_.;,<: .,.,: 
di.~ttekinh.iatîvè di tutre-le fabbri- •,, geniale: la trauariva e J' inconrro rrian- . La Singer filiazione , del fro~te unico,, pr?PU'' . ge lo Statob'orghës.ë'sênotl''si:J'ti'sfoiië.ât:'.. ,',;\i.\'. 
che m lorra per I'occupazione. E non golare con governanri e padroni. 11 . , . gnat? dall. l:C· nel r1: quest .ul~1mo, al suo posto,' la dittatura .del)o Stato 
basta. Dobbiamo fare una manifesta- consiglio di fabbrica, assoluramenre Prima delle ferie, la. Singer aveva almeno tre inrerventi, allude allé pa- d.a situarsi in u?a m~azrone ~ncern~- prolerario.'.'. .. ., ,. · ,.:·.: ,::.. ·.- ·. 
zione per coinvolgere anche gli operai amorfo. risponde solo a sollecitaz ioni firrnaro un accordo con cui si irnpe- role con cui in un'assemblea aperta zionale an.cota:ti~c:a.dr fer.me~u so~iah ... · .. 1 'primi, avv.~rs,i~i -. dello Statô in -sê, 
che il posro di lavoro ce I'hanno, dal verricc. e gli opcrai combattivi gnava a mantenere invariato il livello l'ex superrivoluzionario Libertini, fu ~oncep1t.o da.li I.C. (non discuriamo: dichiararono .Pol;. per: giustificare il , 
perchè in ultima analisi la forza, oggi, sono pochi , per giunta impegnati occupazionale sino alla fine dell'anno. condirnento di rurno perle manifesta- qui se le di~etttve emanate fossero_ al- loro atteggiarnenro: . «Noi ·pcitevam·o· · 
ê di chi produce ancora. A 4·milioni di nella prarica fuoriviame di «un 'auto- Si parlava allora di 700 licenziamenti, zioni dell'ultimo periodo, aveva t~ettanto ch tare, nê se la lo~o. appltca'. essere soli.' irnporre la nostra volonrà 
lavoratori scade il contratro; o garan- noma ricerca» sui ciclo produtrivo a- e il sindacato aveva presentaro corne messo in guardia dal pretendere mira- zmn~ fu corr~tta) per avv!ct~are ~I! assoluta, dichiarare decaduto il gover- 
zia del posto di lavoro e del salario, o ziendale (ordinovismo tenace!) In una uittoria il fatto di aver costretto l'a- coli dalla regione e aveva tutto dernan- stran proletari ancora legau ai .Partit! no catalano e metrere al· suo 'posroIl 
deve fermarsi turto. Non ci intéressa siruazione del genere , gli operai non zienda a non riparlarne fino al .'76. dato ad un incontro con il governo. op~onu~istt de(la 2~ I.mernaz!onale'. . reale potere del popolo; ma noi non 
tanro la meta della manifestazione , rrd,•1•.mu fJ/,Hih1lt- un colpo da 2000 Senonchè, nell'ulrirna settirnana di · Dopo una decina di interventi delle al ~me. ~1 conquistarli ai .meto~1 e a~l1 credevarno alla -dittaturaquando. essa ,. 
(Regione o Ass. .indusrriali). quanto Iirenz iarnenu , c l'assucfazione ai agosro, la direzione americana cornu- stesso tono, i sindacalisti, vere faccedi obtetuvi della· loua nvolu.zro~ana, si esercitava contro di noi e non.lade-" 
l'organiz.zazione e la forza.che riuscia- soporilcn sindacali chiedcva che se ne nicava alla filiale di Leinl la sua de- bronzo, prendono la parola e, a raffica sen~a nullacedere nè sui terreno ide?-.:. sideravamo quando. potevarno eserci-. . 
mo a mettere in campo. Oggi non si propinassero dosi ànrnr più massicce. cisione: cassa integrazione a zero ore appoggiano incondizionatamente quel logico nè su. quello dell'azione. Bè? tàrla noi stess1 a ... spese:.di:glfaicri:oi.Clrë· · · 
puô parlare di fotta articolata: ad at- l'uhima delle quali era appumo 1 · illu- fino al 22 novembre; licenziamento di che è stato detto, spostando a poco a altra cosa fu il fronte popolare: ·ln. pn- dietro tale. atteggiamentô. si"nascori:~ · · 
tacco frontale, risposta frontale•. siun(· , hc:. dopo il 1 5 giugno, certe tutti i 2056 dipendenti il 31 dicem- poco il discorso sui soliti terni: unità mo luogo.' . esso, co~e applrcazrone desse uno squall.ido riformismo, lo, di-· 

Breve, energico, chiaro. Un applau- ,ost· non pott·sser(J più verifirnrsi. Ma bre. li consiglio di fabbrica confer- vuol dire non lotte corporative; il sin- .c~ncreta, tnte.rvenne m un mo~ento mostra la lo.w partecipazionCl,àl govèr- 
so vivissimo, corne quello ricevuto in il w111:1tto rnn clc,·ine di operai di fab- mava poile voci secondo cui, ne! giro dacato non sostiene forse da sempre d.1 co"'.pleto r~flusso del!~ lotta ~r~olu- · no legale d1 F.P', «L'entràta iïel gover- 
·àpertura ·da ·un'operaia della He.bel brida· da tt'mpo nclk stesse condizio- di un anno o due, anche la divisione che la lotta dev'essere organizzata cen- zm~ana e fu t1 portato s!a degl1 _u'lte- né> centrale della CNT -. dirà t.irio dei· 
(occµpata e sgombrata dalla polizia) ni, rht· vanno c: vrngono alla spin:io, commerciale (1200 dipendenti) e lo tralmente'Secondo un piano unico· che r~ss~ ~ello Stato_e della diplomaz1a so- loro espoilenti · è uno deî fatti più im- 
quando aveva precisato che non lai;1. la rnnfrrma della notizia su tutti stabilimento di Monza (1700) sareb- comprenda non solo tutti i lavoratori, ~rett~r, ten?e?t! ad al!accrare alleanze portanti che si registl'i nè:lla ·scoria del 
veniva a dare un cootributo statistico, i giorn:ili. l'asst'nza di indirazioni del bero scati liquidati. ma le aitre componenti della società? 1~tenm~enalt~t.1che, sia. d~ll'opporru- nostro paese·. La CNT p'er principio e 
ma a chiedere di· mertersi tuttr insieme sirnbrato, provocrno ·una prima radi- 11 "29 ag<>sto, prima sera 'di "p'!esi- E non. sono. le scadenze cootranuali nrsmo di pamu comunrsu èccidentali pet convi'OZione ·~ sèmpre· stata anti- 
per non finire corne. la Emanuel (un , ah1.ia7.iont:. Dd r~t1L se 1f·detetmi- ·· .. dio'.', sj' svolg~ la :riµii.iç,_ne di cui si è. che darànnéi'mi>do alla linea dei ~in- che, ave~do a.bban~onat~·da temp_o la statale e nemica di _ciizni for~a éli, go­ 
anno e ·mezzo· di· occupazione della· nisrno h:1 un senso. base a. un 'onhiata detto;• solo due·.opêrai:chîèdono 'llna dacari di .svilupparsi in tutta la sua pro.spetciv~ nvoluzi~nana, erano. 0.r- verno. Ma le . cmoscartze hanno 
fabbrica, e presidio della Regione). alla sit uaziom· dell' indumia in Pie- immediata risposta prop·o·nendo l 'titii; · forza · p,r9pr40 · là. dove . si s:ostien~. la mai .Pr~ou a~ accogltere i e. mettere 1~ cambiato la natura del governo e dello 
Almeno altri dieci intervemi si sono nwnH· , .. altrovt· pcr rapirc l'he non ficazione di tutte le lotte per l'occupa- necessità di fovestimenti produttivÎ 1>rat1ca 11 tradlmer1.to st.altnr~no. Che !I S~at6 spagnolo: li gover.no ha ces.saw 
susseguiti sullo stesso tono. puù non nasl'ert· una spinta di istinti\la 'zione e un correo perle strade di Tori- per un nuovo modello di sviluppo? f~onte pop.olare tn Fra~qa. fosse. il. .dt es~erè una . .forza ~1 oppression~_ 

Solo cre o due giorni prima, aveva- rivolta alla «responsabilità» dell'op- noper trascinare tutti coloro che stan- E la diversificazione produttiva che rtsultato dt questa ta~uca con~otta cont'rci ·I.a· classe;,. operai_a, .~Ho ;st.es.s!' 
mo assistitoa un'assemblea in cui i di- portunismo verso l'crnnomia naziona- no chiusi in fabbrica. I sindacalisti abbiamo chiesta aile aziende? Infine sulla. pelle del proletarta~o, I? dimo: modo che .l~ Stato no.n ~·~JtJ ro~gan1- 
scorsi non andavano oltre le questioni h:. Tut w s1a a vc:dcre se il rontrollo di puntano invece sull'organizzazione «la difesa dell'occupazione passa attra- stra .il fatto che esso se~ut a~lt accordt smo che div1de la soc1eta m classt. En- 
logistiche (mensa, brandin.e. vigilan- qm•st 'ultimo rimarrà saldo. o ne risul-· interna «per durare un minuto più del verso l'allargamento della base pro- tra 11 governo del re_azronano L.3v3! e tr~m.bi ce~seranno sempre ~iù di op- 
za) o la scelta degli interlocurori 1er~ 1nrnnaw. padrone•. boicottando ogni iniziativa duttiva:o: quindi la linea sindacale è in quello russo conc!us~ nel "'.aggio 35 pnmere il P?Polo con _l'mterv~·mo 
(comuni, Regione. Prov.incia. persino di estensione della lotta. Costretti ·ad perfetto accordo con quanto richiesto che pre.vedevano tl nco~~sc,m.ent? da della CNT net loro organt•. . 

· · · accetrare· la manifestazione, propon- dall'assemblea. par~e di Mosca ·della p~lmca d1 «d1fesa . Al riguardo,. è la~idario il giudizi? 
gono. di effettuarla in pullman: gli Purtroppo, com'è facile immagina- nazion~le• della Fr~ncta. _T~orez, che dt Trotsky: ~Rmunc1~r~ a prendere. il 
operai voglio:no an dace, a piedi, Si ,ra~- . · re, il discorso passa senza reazioni ne- · ancora il 15 ".1arzo 3 5 drchiarav.a ail~ potere, s1grufica lasc1arlo volonta(1a: 
giunge uo comproinesso.: primo trac::: gative, .. tilnto è. Îl peso di anni pre- Cam~ra: «~0.1 non permette~e~o. mai :mente a ~oloro c?~ ,lo d~teng?no, git 

. ,. • . .. . .. . . . . . . . . .· . t? in pullman, il re~to perle vie di To- ce~enti.: Comu11~µe,. i.'nostt!· co~pa'. che s~ tra~c1~1_ la dasse ope.rata .m. u~a . sfruttaton [ ... ] L a~arch.1s.mo, ~h_e vo.- 
. -~lt.000 Ill ,~ssa rmegrazmne nel- tronvoluz10ner 11 temb1~e freno ch~ 11 [!00, Nessuno reag1scc, anche se è fin . gm, che presenz1ano alle .. d1Scussiom guerra. d1. ~1fe~a .~ella :·1e.~oqa~:1a : Jeva sol?- .es.s:~r~ ant.1-poliuc;?, _s1 e t~o- 

·' .uh,mo.,m,w.- .:i0.000 post.1 dr 1avor-<;> . co.otroUo ?~11 ?~portumsmo .eserç1ta. troppo chia.ro il proposito di farc poi · · ·nei giorni successivi, notano che al- contro tl fasmmo•. s1 co_nve~tl. a~pena. .vat~ ne1 fa~u ad.,esse~e · ~u-~1y~h.iz10- 
~ (llt'l.l(>',. Pr.~~'s!'. per fzn_e d aoae al.m sulle.capama .a1 ripr:esa dell?·~e. J.a com~ ~eciso; ~~! b?nû. La da~a v.kn~ m~ilo su~ punto della manifestazione un. anno 

0dopo, al. pamomsmo 10 se- nan~ e, ne.1 mo.~erit1 piu· Wtfü, ton- . 
. ll,000 pt.oln_.m .i z~ro otc e la.1>e_rdit3:. stcssa sc~na. s1. estende o&,11 aU u:~tero fissata ,n ·c;Qmttdtnza: 'CO~·. la nuruQnc; ... gh operat non ced·ono. ~u1co, ~JI oc.cupaz1one cedes.ca della tro-nvoluzmnano>, E ~on meoo d.uto. ·. 
nd hn•vt· perwdu ~, .olc_re 40. 000 posc1 · :U"co cap,tal.1s;t1ço ~.se. ':lu1 ~rend1am~. del neo eletto coll§iglio regionatt .. :. _. .: · . n 4·sefr.' aile otto u11 c.orteo ~arec à' rm~ sm~trll .d~l. Reno. Ma, p1ù ~he di que Ho sui. POU~ (partit~ ~ara-trotski: 
d, f:tvorn. ~uesie. le c!fre sullo. staco. m esame fa s1tu~~1o~e m P!~onte; :e. Il 30 agosto un sindacalista prende piedi dalla Singer verso Torino, ·se-· c~ny.ers.mne, s.1 de~e.pai:lare per 11 ~CF. sta): «~~ r~voluz1~ne no_n s1 c?~tenta di ... · 

. dl'II unu~;J.zmne. m P.1emonte corne solo .per comodrtll: di espos1z1one, . la parola di fronte a un gruppo di ope- guito da akune decine di auto. Sono d1. nt?r_no aile posmo?1 oppo~tunt~te, s~mpltc! !1conosc1menu.teor~L. lnveç.e 
rnuha .da1 ~1or~al.1. . . . . ~1ttà, proleta~1a per .ecc~llenza, rai in sosta davanti alla portineria e, circa 800 operai, e Ja rempecatura è sc.rovmme. e · secondmternaz10.nahsc_e d1. mob1lttar~ le i:oasse co~~ro ,1_qforr111-. 

Ma 1 dati ~ru s1~mficauv1 ·sono -na- Torm? r1~po?de m mo?o hmp,do .all_e senzà avvisare gli al tri (quakhe cemi- piuttosto alta. Secondo le promesse dt un parmo che n.on aveva mai trad,- stt, comp~es1 gh. anarch1C1, 1! · P.OU~ 
sn>m: 1mposs1brle cakolare, per esem- soll~c1tazio01 econom1che .e soc1ah'. naio), comunica che la manifestàzione del sindacato, in città doveva esserci la to la s~a vera c.301ma•. Il fr~nte po- cercava d1 ~onvmcer~ ~uest1 .s1gnon 
pro. quante srano_ le ~e~sone senz~ Qui meno che aluo~e lo. scontro ~' si farà in pullman aJl'indomani del- concentrazione delle aitre fabbriche, e P?lare m Francia fu una trag1ca ·f~rsa de( vantagg10 del soc1ahsmo sui .capi­ 
lavo~o fiss~ t' . 1 gmva111 tn .. cerc~ ~1 d~sse p.as~ attr~verso d fil~ro ·dell~ mi- I' insediamento della giunta. Ope rai il coneo doveva unirvisi; erano invece g1oca;a sulle. spalle d~l proleta~1ato tahsmo•. . . , . . . 
pnm~_.,mptego .. quamo.,peso: a?bUI !I suficazi?~ _d~II .. opponun1smo d1 .de- di aitre fabbriche, soprattutto le corn- presenti solo delle delegâzioni con con l a~poggio 1e~ermmame dell OJ?· In effe.m, 1. ~ro~skist1 spagnoh 
dopp10 lavorn d, chi sr arrangra md1v1- .stra e di ~101s.cra, ~nche se la f?rte 1pé>; ·battive operaie della l:lebel appena . q'ualche canello e alcuoi .eleme~ti dei porru01s;1110 stalm!sta; lo spauracch1? ~ron? ess1. s~essl vm1~~ .della parola . 
dualmente pe~ recup~ar~ !a sva!uc.a- : r.eca ?dl ordmov1s_mo ha la~c1a~o. una sgombrata dalla polizia, manifestano gruppi. Malgrado ciô, in:. piaz.z;i ..il. deL fasc!S"10 sei;v1 solo _a pona~e 11 .. d ordme de!J I.C. stahn!zzara.sul «~o­ 
z10~e ,del salan.~.· t: qumdL l. enc1~a d~J: tr9:cc1a dur_a a.~orue. Po~o mch!l-1 alla . ta loro contrarietà e cercano di spinge- corteo conta circa 4000. operai e... prolecanato su~ terreno .ddla· «d1fe.s_a verno ope.raw e, contadino~, 1denttfi: 

. l~voro. che·k az1e.nde P_.l!Ssano a d_o~r- .. ch1~s~ata: ~ s~oi pro!etar1 odn· s1 · sono . re· at .rifiuto di piccple ·capit:olazioni tutto si . spegne cçin .il discorso .del della d~mocraz1a» e a _prepararlo ail 1- : ·:c.in_d~ld;. nel, ·-~o~erno .di F.P. dt 
nl10 per sgr.avanwdegh onen sonahe · mai t1;att .md1etr? di _:fronte;ailo sc<>n- · dettate dal preciso ini:enro· di perpe- · soliro Libertin.i.. deolog1~ guerrafo().da1a della propi:ia: soc.1ahs~1,. scahnist1, ecf·· e d~lla stess~ 

: rrcam un. polf!lone onde . s?ppeHre : .,tro fis,~~ col oem~co, mgagg1a~10 m~- · wàre. la • passivtta proletaria. · Si.. :borghesia,· . . . : . . . , . .. . ,·· ... a~uç~~ltn~ : democrat1c~. · 11 · .. cju.em 
aUr 1lu1maz1on1 dell~ p~oduz_ione. ~orab,h battaghe ~~me. ne! 62 !n foim~no c__apannelli, moiti dicono che Boicottaggio Che cos~ .. s~a _s,tato !I J:.;;P. _nell~ •. panm. Scpy~ Andres Nt_n, 11.ma~sim<J 
. _Il feno.meno non. e dr o~gr e tutt~ p1azza S~atuto o, p1~ d1 r~cente, m non si puo q:dere sui punto della ma- • . · realtà, lo ~pi.ego ~1u. tard1 uno dei suo1 .(cont(!lua a pag. 6). 
ao che. ~1 .era da: .dire ~u d1 es_so .to s! · c~rso·Tr~no davan~1 ?~a Fi.a~ (16 ore nifestazione: bisogna attraversare la opportu_n1sta promoton,·.il soc1ahsta Blum: «~ :vero . . . · . 
kgge n.eile pa.g1~~ _ del C1p11.zlt! d! d1. s~omn con la po~ma in.un area va- città a piedi, anche se ciô comporta un che ho lasc1ato occupare le fab~nche, .. PERCHI! LA NOSTRkSTAMPA 
~an1. L tmp?ss1b11Ha per ~l.capnale di . stissµna): Non vogha~o du~ c?n que- percorso di oltre 15 km. Il PC! cornu- Da questo enoesimo episodio di ma ho sempre comrollato ,le p1azze .e . VIVÀ.. . . 
nd~rre drasucameme l~:g1ornar~ lavo: s~o ch_e s1~0 pr?!etan «spec1al11,. Spe. · nica. di ,a.ver stampato un volantino in boicottaggio. sindacale e di confusione le strade». Da parte sua., 1 opporcum-. 
ra~1v~ s1 traduce nell rmperat!vo d1. . ciale e la s!tuaz1one che, ~ata 1~ forte cui si chiede la solidarietà dell'opinio; dei gruppi, sottolineata da un certo ~mo .. quando il _prole~an~to .era. ~eso VALFENERA: il compagno R. 5,000; 
eliminare for.za_ la':oro qu3:n1o t! mer: t?ncentrazio_ne, r.en<l,~ ogn1 m~n.1festa- ne ~ub~lica, ecc. ·e~c. . sp_irito d~ bottega, un: insegnament?: m sc1opero per nvend1caz1001 m101me MESSINA: il compagrio E. 12 .POO; 

. çato_n~n assorbe p1ù le merc1, c t~ner ~.1one ope~~ia p1ù pr?letan.a . che. S1a. il i9 c.he .il 30 presenz1ano gh O,!?e_ra1 poss?no amv~re a p~rre JO a~eva sa~~to .fare la . s.ua. p~rte: CUNEO: .. sottoscr, .,.agosto 20·.000; 
la di_ nsetva per qua°:do la ~~a .male. . popolare '. No~ ~1~~t1ch1~0 alcun,1 elemenu d_e1 grupp1 • c~e cerç~: t~rm101 correm !e 1.oro esig_en~e immc: L Hum_amte scnveva nel giu~?o 36: BO LOG NA: strillonaggio 2. 2 5Q; . CA- .. 
0~10 n_on s?lo.P:r ~ ma~.1m ma. p~r moltre c~e t nu~vi cons!gh di fabbnca .. no d1. amarre, git oper~1 ne1 • 'lo~o . d1ate ~u_an,~o v1 .s1ano_ sp1~t! da fam «Quelh.che esc~n~ d~lla. legaht~ sono 1 TANIA: in Sezione:.25-,.600, COSEN- 
gh s.t~ss1 capi~ahsu'. t quah tenta?? m son~ nau alfa Fiat ne!. 69 come sa.na coordmament1: I noscn compagni ~1 ma~enah p1u fom d~l domm~o oppor- p~dront, agenr1 d1 Hitler, çh~ non.~o- ZA: strillonaggio 3.0oo·; .FQRJ,l!,; Ba-·· 
tutu i mod1 d1 dam durant~ la crm un reaz1one _ail appar~to smdacale, e che affannano a sp1egare che, se un coord,- tumstà; ma, se la spmca none raccolta g!iono ~d al~~n prez~o la .nconciha: lilla 10.000, Nereo .2 ;QQO,. ,Bjanco 
assetto che permetta loro di preparare solo a fauca, camb1ando tutta la strut- namemo è. corne è. necessario deve da un'avanguardia che la incariali ZJOne di tutti I francesi e spmgono git 1 000. GRUPPO w .. · ·. · · · · 
la ripre.sa successiva. E ciô vuol dire rura del sindacato in fabbrica, !'op- passare al di sopra delle chius~re di .anche organizzativamente, essa inevi- operai allo sci?pero:o, mentre T~orez d. l G ... ·150 ·00ô>:f.61kc;'.z1N~ .·· 
appunto liberare forza lavoro paralle- portunismo è riuscito ad assorbire gruppo e abbracciare tutti gli operai· tabilmente rifluisce esclamava: «Bisogna saper termmare NeUNZruIAPT.~~ · ·1 ·' ·.. ·11· · · · · 1 d U d · , . , . · • · · [ ) · f n: apn e~ ·,. stn Qnagg10 
l.amente al c;a o e .a pro uz1one; 1 ep1sod10. occorre quirn:li non transigerc sulla La nostra grande difficoltà nel uno sciopero · · · e soprattutto non a- 6 600 · · · 104 6."0·· · · - i··b · · · · · . T 1 d' . . . . , sottoscnz1001 .. ., . , magg10 .. · 
~ZJ, · 1 . c~rne m. proporz1~ne. mag- ~orne pre~1dente ~ella . ~onfindu- questione della manifesta~ion:: il ~or- lavoro !n s~n~ . a comitati.' coordi- ci Jtare a camp_agna I pamco organtz- strillonaggio 12 .OSO, . ·sottosqi~ioh_i':: 
g1ore .mc:d1a11te .ristru.tturaziom pro- sma·, -Agnelh ha mot1vo d1 -preoccu- teo deve sfilare per le vie cmadme, namenu e s1m1h, sta propno ne! far zata dalla reazione». 73 400· · . ·11 · 6·050 · 
d - h. . . . d' h' d 11 . d 1 . , , " . . . . . . . L' p . d I fi 1 . . • g1ugno. sm. onagg10 . • umve c e consentano una. maggiore pars, ·e 1 c 1e ere a a g1unta e srn- poSSJbilmeme legando a se ,,.h operaJ cap1re. non m teona ma alla prova det es enenza e ronte popo are m · · · 46 90"; · 1 ., 1·· . ·11 . . d' 1 1 . ' d d •. d 'd'. . d . 'f . . ., s fu 'ù d . ' . . SOttoSCflZJOni . v, ug 10, sen 0 
esrorsione 1 p .usva ore pro capire. aqtto e1.pa rom I nve ere m recta. ·delle aitre fabbriche. . ·.. fatti- che la denuncia dell'opportuni- pa~na_ ancor P1 rammauca sia · 6 OlO · · · 32 4"0· 
S · · d' · · · 1 1· · d' 11 · ( fi M · · .. . · · . . p rd d · 1 · · ·· nagg10 .. , sottoscnz1001 . ., , 
_app1amo.qum 1 c?n J?rec1s~one SCJCfl, a sua po rt~a i a eanzc. · ç r. :"' . on- . L' l sett~mb~e, 1.500, o.perai della smo non~ un n?st~o '.'sfizio'.' te~rico'. . ~ · .. 1verso c~ntesto .soc!a ~ '!fl cui si agosto: softoscrÏiioni_is:,3'0.0i Gruppô · 

t1fica_ q~ah meccal)lslnt f.acc1ano m~- do Econ:om1co•. :nr. _31-.3 2) Sp!n~1 d~ Smger ·C g1~nt1 alla ,sp1cç1ofa~a daH~ ... ma sottolmea I es1genza pn"'.ar1a d1 s~ih.tpparono l_e loue QP~(l~ •. s,a: J?<:r 1:a: . 13:tgnoli. pei:,l?, ~tampà .. 5. ooo·; ·. MJ~A.: , ... 
~cre il s.~tema. e .le perso~e che lo m-. press~nu decerm10az1om matenah, gh aitre fabbmh~ grem1s~ono 1 !ocah scalza_rn~ la pr~s~ sui prol.etanato .af- nsposta che i prolc:tan,. spon~anea~. · NO:.aJ~a:. pqr,/oilê .. d-ei f4f9 .: is.1.50.-.à · · ... 
camano,~ sappiamo ~~10 .. ~~~ç <:h~ .. opm,1,nelle assembiee vanno poco a della. ~ensi. S1: hota s.ub1ro·c-~e la cosa . fioche _51a poss1bde ~na nl?r~sa della. ~ente, seppew dare al .. ç~lpo .d! stato .· qu~Hà,puhb.ii.cà élel' 20/9\ 65,;J:j_OQ;\i,ri::: · · 
una r~1o~e p~olet:i,na alla crm non è poco 1mbaste~do -uoa sorda lotta non e orgamzzata dal smdacato; .Iottà di çlasse. Colll e po~ibtle auto,- dt Fr~~co. ln en.trambi 1 pae~J, una Se:zio'né· i:i.:400; BELLUNO: .in ,Sezfo:... ; 
mcno mevuabile dt qucll~ pa1ronale. c~mr~ le gabb1~ della n.on-lotta, della manca infatti tutto l'apparato esterio- ·definirsi rivoluzionari marxisti (e qui· '?~d1:i<1~e1'e~a.~1va:~~,rle5or~.1 pr9.te~ . ne 2.000. . . ·. · · · .:: · .:.'. · .. ·., ·. ' .. 

La scena reaJe è tuttavia p1ù com- .. disumone: degh acçor~1. a valau~a P.er re_ <!(simili ma?ifC;st~,:j~ni_: sono pre· ci riferiamo ai. gruppi) quando non tane e c_hiarame~te tiscont~~bil~.:,I as~ .. •· •· ·., ;, .. './· > < ,: i / .· .'..: '. .. : :~. :;.:.:..:::.); '..<,/):.).:. 
plessa d_e~_modello.- Intervengo_n? la la 4Cogestione de!la crm~. Solo tl st~- senti due bonz1 ptov1nc1ah, e l'atmo- solo si avalla regolarmente in fabbrica senza d1 un paruco nvo\uz1onano che_. : : '·POVEt)N'VEISPiîif:'<:/:\\::ji'.;\:;,:,;/:.:-,\; 
pr~fond1ta· .e: la -du:rata della cnsi, k .. datato , puô .. .argmare '~ ·. çernpo . tl . sfera si risca:ldi!. siibito dopo :le. prime •· la policica opponunista, ma aqraverso cond1;1ca I_a ~la~se. opçr~1a alla lot~a e ... · ·'.'-IL PR0Gl{~M,Ai~.t)~.(J.~1$T~}'.:)i} ;:):)::); 
.J:Pls~re _polmche pe.r ~on .~ar crollare . ~rontoho per .nu lia. rassicura~te che voci a favore della massima unione al . questo si giunge persino a posti.di, re.- .. alla vitton~. La ~r1vôluz1one spagnola• .· . .. . : ::~.'<"·'·::.\ Mll$'NO).\;;,;::;{'.:-;;'J;\'\,\.::Z i \ .. \: 
vemF'almeni~ oc;eupazwne e dom an~, ~iJle dall~fablmche_ oçcupate o· m qlssa. .di là ,di liria. solida.riet~ ~olo '?"!d~ma- sponsabîlità negli esecµtivi sindacali e :_ . · · · .. · . · · .. . .. ·: , : Edice.le:;\: ;,:: .'.?J\\·;(·<?/:'.;::.:\f\:a;\\\i/\>·: 
da. Ji peso cmqu~nc.ennale della .con-. rncegraz1one.. ·ta. S1 formula un insieme d1 mh1este · si convivé ùanqu·ill.~mcnte con k·pe.g- · · . ·. , . · .. · _ '. .". ·. ·s:·· ,,i···f·::·-·\,:,.; ··· ,,:J·,,.-r1 :· ·,·v.:···. ·'. · ', ··· .:. _:., 'l' . ...1 1 ·. ··r . d . . . . . . . . . .. I' . . L' . . C . r . , . P.zic 'ptè J!;l'lo, ,-;,S0.9,1, f."1a .~ftOp,1, ' . 1 
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FLUSSI E RIFLUSSI NELLA 
COMBATI1VITA' OPERAIA A 

TORINO E CINTURA 

VITA Dl· PARTITO 

La dura esperienza dei 
Fronti popolari . in 
Francia e Spagna 

La cin,tura torinese 

. : Tira . un' !U'Pft il\10.Y. •. ? 
Gii ;p~Î~à: <lèlla · pausa estiva, in 

moite. fabbriche ;5i notar,,an.o i sintomi 
di quella che potrebbe divenire una 
tottura della· prassi :collaborazionista 
cki'Sindacati e·del.PCI.'Dopo le fe.rie, 
di fronce all' acuti:u:a.rsi dei ,pro~l.erol 
ddt'pctÙpazio~: le spinte si sono llw' 
cèntuate. Singer, Hebei. Mon(cfibre. 
Barone; N.ebiolo, Alpina, Maggiora,. 
Emanuel, fabbriche i cui nomi ricor­ 
rono da anni nelle cronache de-lie lotte 
per l'occupazîone, cominçiano a rap­ 
preSêntare un pumo di rifcrimèn'to 
per i proletari ch.e man mano si vedo­ 
no piombarc addosso l'insicurezza 
deH'esistenza. Anche se la consegna 
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Contribuire affinchè 
la classe operaia non pieghi 

la testa 
classe ë la difesa delle condizioni 
generali di vira della classe opera­ 
ra. sia essa inserita nel processo 
produttivo o faccia pane dell 'eser­ 
cito industriale di riserva. Di qui 
la parola d'ordine di forti aumenti 
salariali, maggiori per le categorie 
peggio pagate, e quella del salario 
inregrale agli operai in cassa inte­ 
grazione, sospesi o licenziati; di 
un sussidio di disoccupazione ade­ 
guato al cosro della vira, in base al 
numero dei componenti la fami­ 
glia - uniche rivendicazioni che 
possono. anche se solo rernpora­ 
neamenre, alleviare l' oppressione 
della classe dominante sulla classe 
dorninata. 
Non a caso, rnentre tutte le for­ 

ze padronali, governative e oppor­ 
tuniste concordano bene o male 
sulla difesa dell'occupazione cosi 
COf!le. viene prospettata _daj sind?: 
eau, il groco delle parti s1 fa piu 
complesso e sottile pèr quel che ri­ 
guarda gli aumenti salariali o, piû 
m generale, il costo dei nuovi con- 
tratti. · 

Ancora una osservazione , prima 
di passare a questo argomento: i 
punti ceotrali della piattaforma - 
controllo degli investirnenti. del- 
1' organizzazione del lavoro, della 
diversificazione produttiva, della 
mobilità della forza lavoro - ai pa­ 
droni non costano assolutement« 
nul/a! 

Enmamo ora nella seconda 
pane delle piattaforrne rivendica­ 
rive, quella economico-norrnativa. 
Riguardo agli aumenti salariali, i 
sindacati hanno sempre sostenuto 
che incentrare la lotta su di essi 
sarebbe un eritorno indietro», una 
tendenza ecorporariva» rispetto 
agli «interessi genrali del Paese», 
una politica perdente per tutto il 
movirnenro proletario. Si tratta in 
realtà del nodo centrale dei rinno­ 
vi contrattuali, del _punto vitale 
della difesa proleraria, che I'op­ 
ponunismo cerca con tutti i mezzi 
di scacciare dalla coscienza degli 
operai. 

SALARIO 

«L 'accorde interconfederale del 
febbraio '75 impegna le categone 
( .. ) al conglobamento dei 103 
punti di contingenza maturati al 
31 gennaio '75. Esiste inoltre l'in­ 
combenza di arruare il congloba­ 
rnento delle 12.000 lire previste 
dallo stesso accorda» (che i 
sindacati accettarono fuori casella. 
permetrendo ai padroni di falci­ 
diarle a discrezione in caso di ma­ 
lattia. infortunio, ferie, ecc.). 

Per avere un'idea degli «enor­ 
mi» beneflci di questo congloba­ 
rnento basti osservare che Io stesso 
cornporterebbe per gli operai del 
2° Iivello un aurnento di lire 700 
circa per ogni scatto biennale (con 
diritto a un massirno di 4 scatti). 
«La quantitii dell'aumento salaria­ 
le (stabilito uç.uale per tuttt) verrii 
quindi defimto al termine della 
consultazione tenendo conto del­ 
l'insieme delle scelte cbe zl dibat- 

tito interna alla categoria e al mo­ 
vimento produrrii». Lama ha già 
precisato che tutte le piattaforme 
dovranno passare al vaglio delle 
Confederazioni. 

Ora, anche solo considerando i 
dati ufficiali (con tutte le loro ca­ 
renze), essi indicano per il '74 un 
aumento del costo della vira di 
circa il 26% e per il '75 di circa il 
15%: tenendo poi conto che, per 
ammissione degli stessi sindacati, 
il recupero della scala mobile ha 
un valore puramente nominale, è 
facile vedere corne la cifra di circa 
30.000, farta circolare ufficiosa­ 
mente corne possibile richiesta sa­ 
lariale, non fa che aggiungere un 
elernento in piû alla dimostrazio­ 
ne che i sindacati avallano piena­ 
mente la politica del capitale di 
scaricare sulla classe operaia il 
peso della crisi. 

PARITA' NORMATIVA OPERAI-IMPIEGATI 

le voci principali di disparità ri­ 
guardano: 
a] gli scatti biennali di anzianitii 

aziendale 
- per gli operai in numero di 4 

nella rnisura ôell'l,50% sui mini­ 
mo sindacale: 

- per gli impiegati in numero di 
12 nell'ambito della categoria 
nella misura del 5 % su1 minirno 
sindacale piû contingenza. 
Il costo attualmente è sostenuto 

dai padroni. 
Nella piattaforma si dice: 
al/ C.D. conferma la scelta ( ... ) 

ad apnre ( ... ). una vertenza inter­ 
confederale cbe assuma ( ... ) zl 
tema della modifica dell'istituto. 
Si conforma la sceit« ( ... )alla isti­ 
sezione di un fondo nazionale ba­ 
sato sui/a mutua!izzazione dei 
trattamenti e sui passagF_io dal­ 
l'anzianitii di azienda al/ anziani­ 
tà di Ieeoro». 

Questi scarti (di una certa consi­ 
stenza solo per gli impiegati) co­ 
stituiscono di fatto un aumento 
salariale automatico, La piattafor­ 
ma chiede in sostanza che essi non 
siano piû a carico del padrone e, 
mentré si chiede che vengano 

La piattaforma chiede un mi­ 
glioramento per gli operai non 
definito per la pane pregressa e la 
parificazione con gli irnpiegati a 
panire dal nuovo contratto. 

I sindacati procedono alla eli­ 
minazione delle disparità fra ope­ 
rai-irnpiegati, da essi stessi avalla­ 
te, con il contagocce. Contre que­ 
ste disparità - strumento di divi­ 
sione - i lavoratori devono battersi, 
rivendicando la parità norrnativa 
immediata fra operai e impiegati. 
rnantenute le cifre rnaturate, non 
si sa quale sorte avranno gli scatti 
futuri. Ritorneremo sull'argomen­ 
to quando sarà presentata la piat­ 
taforma definitiva. 

b] indennitii di licenziamento 
Attualmente, per gli irnpiegati 

consiste in una mensilità lorda per 
ogni anno di lavoro; per gli 
operai, in un certo numero di ore 
che aumentano con l' anzianità in 
base a vari accordi contratruali. 

ORARIO Dl LAVORO 
I sindacati rinunciano alla ri­ 

chiesta di riduzione generalizzata 

DAL CILE AL PORTOGALLO, UNA 
CONFERMA DEL MARXISMO RIVOLUZIONARIO 
ln occasions di una mamfestazione sui Cile organizzat« il 13 settembre dâ 

gruppi extraparlamentan·, la sezione di Milano ha largamente distribuito questo 
che non è tanto un volantino, quanto un ,apido btlancio delle «esperienze» cile­ 
na e portogbese, e cbe recava il titolo indicato qui sopra. 

Gli insegnamenti della tragica esperienza cilena andrebbero perduti, e la com­ 
memorazione del feroce bagno di sangue che la concluse sarebbe retorica e vana, 
se non fossero collegati a quelli, cosl ~icini a noi nello spazio e nel tempo, delle 
vicende portoghesi. Il Portogallo reca infatti ogni giorno di più la conferma della 
congenita irnpotenza classista del riformismo e dell'opportunismo, e dell'impos­ 
sibilità materiale di "utilizzarli" in un processo rivoluzionario contra il quale 
sempre si scaglieranno, a costo di favorire il fascismo. È questa la rerribile, enne­ 
sima lezione che , dopo Santiago. Lisbona offre ai rivoluzionari. 

È urgente farne tesoro. 

~ partltl perlemantarl di slnlstra 
Il PSP - già protagonista col PCP della "grande vittoria" elettorale della sini­ 

stra, ritenuta a sua volta (corne già in Cile) la definitiva sconfitta della destra - ha 
svelato chiaramente la sua funzione: condizionare il "processo" nel senso del 
più srnaccato cretinismo parlamentare secondo la tradizione "occidentale". Si 
tratta di una socialdemocrazia alla Brandt-Mitterand-De Martino, fronsalmente 
scbierata contro le rivendicazioni operaie che contrastano con i suoi due ronzini 
di "battaglia": la fallimentare economia liberistica e "l' autogestione " ail' in­ 
terno della gestione dello Stato in mani borghesi. Solo degli analfabeti politici 
potevano pensare di associare un si mile partito alla classe e al governo '' operai' ', 
con l'argomento che gli operai lo avevano votato non per quello che diceva. 
Il PCP, da parte sua, non ha fatto che seguire il suo programma, formulato 

ben prima del 25 aprile 1974 e perfettamente coerente alla tradizione che va da 
Stalin a Dimitrov, Thorez e Togliatti: la "rivoluzione democratica" corne tappa 
antifascista pregiudiziale, per g iunta intesa nel senso mensceuico di appoggio in­ 
condizionato alla forza borghese vincitrice. impersonata in una prima fase da 
Spinola (divenuto "reazionario" solo nel marzo 1975), successivamente da 
Costa Gomes e Gonçalves, e ora da Azevedo. La '' democrazia'' del PCP si senti­ 
va tante più sicura di quella - anche più apertarnente conservatrice - del PSP, 
perchê si appoggiava sui potere rnilirare. Tutta la sua '' tattica'', dal fronte de­ 
mocratico piû largo fino a quello momentaneo con la "sinisera rivoluzionaria", 
che qualche osservatore da strapazzo ha definito ''leninista'', si ê regolata in ba­ 
se alla "udienza" in seno al potere costituito. E chi ha appoggiato il PCP nel 
"frente" ha appoggiato quello stesso potere che, magari corne la LCI (sirnpatiz­ 
zanre della IV•), pretendeva di cornbattere. 

dell'orario di lavoro. Nella piatta­ 
forma «si sottopone alla consulta­ 
zione l'opportunità di estendere a 
tutti i laooratori turnisti zl dùitto 
a/le 8 ore retribuite di presenza in 
fabbn'ca, comprendendo, all'in­ 
temo di queste, 30 minuti di in­ 
tervallo retribuito per mensa» 
(1'80% dei metalrneccanici ha già 
ottenuto questa condizione): · si 
chiede «una riduzione dell'orano 
settimanaie di laooro per tutte le 
laoorazioni a caldo, cbe la consul­ 
tazione dovrà indivzduare e defini­ 
re», e infine «la riduzione dell'o­ 
rano di Iauoro a 36 ore settimanal: 
per 6 giorni per tre turni per zJ 
Mezzogiorno o alcuni settori pro­ 
duttivi specifici», coùegata - ma 
la piattatorma non lo dice - ad una 
«ricbiesta di fiscalizzazione degli 
onen· sociali», il che, unito alla 
maggiore utilizzazione degli im­ 
pianti, compenserebbe il maggior 
costo che i padroni dovrebbero so­ 
stenere. 

STRAORDINARIO 
Il punto principale riguarda la 

valutazione «dell'ipotesi di una 
riduzione della quota annua per 
/avoratore o, in alternativa, quel/a 
dell'adozzone del riposo compen­ 
sativo». 

Anche questi punti smentisco­ 
no la pretesa volontà dei sindacati 
di difendere l'occupazione. Solo 
la rivendicazione classica della 
classe operaia: drastica riduzione 
dell'orario di lavoro a parità di 
salario!, non solo difende gli ope­ 
rai contro l 'intertsificazione dello 
sfruttamento capitalistico, ma, 
insieme al rifiuto dello straordi­ 
nario, permette di contrastare in 
p_ane l'aumento della disoccupa­ 
z10ne. 

........ 
ln definitiva, anche la piatta­ 

forma dei metalmeccanici è l'en­ 
nesima dimostrazione che la 
politica sindacale è legata a 
doppio filo alle esigenze del 
meccanismo della produzione ca­ 
pitalitica. 

È per questa comunanza di in­ 
teressi che i sindacati guardano 
con tanta attenzione aile decisioni 
che la borghesia prende attraverso 

Il MFA 

Il "poder popular" 

Nelle reorizzazioni '' di sinisera''. farte anche da chi (partiti corne il MES, 
organi corne il COPCON) è immerso fino al collo nel regime atcuale, aile ambi­ 
guità sopra descritte - e derivanti non da persone o parciti singoli, ma dal caratte­ 
re interclassista del "processo" - si intende reagire con il potere popolare dal 
basso, in base anche all'esperienza cilena. 

A parce la rerminologia. il potere dal basso ha un senso solo corne contrappo­ 
sizione ,1/ potere costit11ito. ,1/ potere borghese com11nq11e · '1r11ccato' ·. lnvece. 
anche qui si naviga nella "promiscuirà" fra organi di base ed espressioni dello 
stato militare. recto dall'aho da personaggi corne Costa· Gomes. Carvalho. 
Fabiao. propugnarori di linee che sono si ·'diverse'·. ma si · 'accordano · · sempre 
fra loro. sulla testa e con gran sollievo dei vari "appoggi popolari" - cioè "accor­ 
dano" i contadini reazionari del Nord. i grandi larifondisri del Sud e i borghesi 
in generale. con i prolerari urbani e rurali. 

Proprio il Cile ha drammaticamente dimostrato che un porere dal basso con­ 
cepito solo corne pressione senza forza reale sui potere che sta "in alto" 
(borghese, proletario, una via di mezzo?) .o sue frazioni, non è un potere al-, 
ternativo; semmai - a condizione di un' organizzazione arma ta indipendente · 
puô solo svolgere un ruolo drfensivo. Ma è proprio l'assemblea del MFA. nella 
sua formulazione dell' "alleanza-popolo-MFA", ad escludere l'armamento del 
popolo. Esattamente corne Allende! E MDP, MES, PRP-BR, LUAR, FSP. e infi­ 
ne anche LCI, tutti a rimorchio. con alla testa Otelo, mentre il PCP. ovvia­ 
mente, si regola in base aile sue possibilità ... governative! 

A proposito della pressione dal basso sui governo provvisorio ne/la n'voluzio­ 
ne democratico-borghese (che, fra l'altro, in Portogallo non è affatto all'ordine 
del giorno) Lenin scriveva: «Per esercitare questa pressione dal basso il proletaria­ 
to deve essere armato - giacchè in un periodo rivoluzionario le cose giungono 
molto presto alla guerra civile aperta - e diretto dalla socialdemocrazia [ dai 
comunisti rivoluzionari]. L'obiettivo della sua pressione arma ta è: ! 'salva­ 
guardia, consolidamento ed estensione delle conquiste della rivoluzione''; delle 
conquiste cioè che, dal punto di vista degli interessi del proletariato, devono 
consistere nell'attuazione di tutto il nostro programma minimo> (Due tattiche, 
cap. 2). E cos'i dev'essere nell'essenziale, solo che, non essendo all'ordine del 
giorno in Portogallo la rivoluzione borghese, va tenuto ben conto che il pro­ 
gramma minimo si riferisce soltanto al proletanato e aile sue condizioni di vita e 
di lavoro. 

le condizioni e la via della ripresa 
proletaria di classe 

In questa situazione putrescente - che ha permesso e permette ai militari di 
compiere le loro turpi evoluzioni a esclusivo profitto del mantenimento dell'or­ 
dine borghese e delle sue vestali clerico-riformiste, e che vede anche la miserevo­ 
le fine dei maoisti, pronti a schierarsi con la reazione più schifosa per "combat­ 
tere il socialfascismo" -, il proletariato portoghese manca di una guida politica 
di classe, del partito della rivoluzione e della dittatura proletaria. Esso non puô 
nascere e svilupparsi corne presenza viva ed operante che sulla base di un bzlan­ 
cio critico inesorabzle e di una denuncia spietata di ogni espediente frontepopo­ 
laresco, di ogni pretesa di recupero dell'opportunismo al coperto di sedicenti 
"governi operai", o di unità con l'opportunismo sotto il pretesto dell' "unità 
proletaria' '. Dietro a questa falsa unità si è preparato il feroce colpo di Pinochet: 
dietro ad essa la situazione portoghese percorre il suo rovinoso ciclo involutivo. 

Armati di questo insegnamento - che non è, purtroppo, di oggi - e sulla base 
delle condizioni reali, i rivoluzionari lotteranno, corne hanno il dovere impre­ 
scindibile di lottare, per l'autonomia delle organizzazioni operaie - siano esse i 
sindacati esisrenti, siano gli organi la cui formazione sarà imposta dalle stesse 
esigenze di lotte estese e comuni a tutti i proletari (comitati operai di base, orga­ 
nismi proletari di vigilanza e difesa, ecc.) - senza concessioni a "processi rivolu­ 
zionari" che sono tali solo se svincolati dalla tutela di organizzazioni legate 
ail' ordine costituito. 

Solo su questa via è possibzle difendere ad un tempo gli interessi immedzati 
dei lavoratori e la prospettiva n'voluzionaria - che non puô essere nè '' patriotti­ 
ca'' nè '' nazionale'' e,_per ciô stesso, non trovarsi contro lutta la borghesia inter­ 
nazionale. 

Solo su questa via si puô dare un contributo decisivo alla ripresa e alla solida­ 
rietà proletaria di classe, al di sopra di qualunque ''frontiera ". 

DA PAGINAS ALCUNE SEDI Dl REDAZIONI 

ASTI - Via S. Martino, 20 int: 
aperta lunedi dalle 21 in poi. 

BELLUNO· Via Carrera 30 · 
il venerdl dalle 21 in poi. 

BOLOGNA - Via Savenella 1/D • 
aperta il martedl dalle ore 21. 

CASALE MONFERR. - Via Cavour 9 
la domeniè:a dalle 10 alle 12. · 

CATANIA • Via Vicenza, 39 int. H 
la domenica dalle 18 àlle 21. 
il lunedl dalle ore 20,30. 

·FIRENZE -·via Aretina 101/rosso 
(cortile interno, piano terrai 
aperta il martedl pomeriggio dalle 
17 alle 19;30. 

FORLI' - Via Merlonia, 32 
il martedl .e giovedl alle 20,30. 

IVREA - Via del Castellazzo 30 
(ang. Via Arduino) · 

· il giovedl dalle 21 in poi. 
MILANO. • Via Binda, 3/A (passo 

carraio, ln fondo a destra) 
aperta a simpatizzanti e lettori 
lunedl dalle 21 alla 23,30. 
venèrdl dalle 18 alla 20,30. 

MESSINA - Via Giardim;iggio, 3 
aperta il giovedl dallé 15 alle 19. 

NAPOLI - Via S. Giov. a Carboriara, 
111 
martedl dalle 19 alle 21. 
giovedl dalle 19 alle 21. 

OVODDA (Nuoro) • Via Garibaldi, 
17 
aperta a lettori e simpatizzanti la 
domenica alle 10. . 

ROMA - Via dei Reti, 19 A (adiacen­ 
te P.le Verano) 
domenica dalle 10 aile 12. 

SCHIO - Via Mazzini, 30 
aperta a simpatizzanti e lettori 
il sabato dalle ore 15 aile 19. 

TORINO - Via Calandra, 8/V 
àperta il venerdl dalle 21 alle· 23. 

UDINE - Via Anton Lazzàro Moro 59 . , 
aperta a lettori e simpatizzanti il 
martedl dalle 19 elle 20,30 e il 
venerdl dalle 16 elle 22. 

Il governo, da parte sua, ha in 
questi giorni moltiplicato gli 
appelli alla moderazione e al senso 
di responsabilità delle organizza­ 
zioni dei lavoratori affinchè limici­ 
no le richieste salariali per non 
precipitare l'Italia in una via senza 
uscita, ma permetterle viceversa 
gli investimenti necessari per 
uscire dalla crisi. Piccate nell' orgo­ 
glio nazionale, esse hanno imme­ 
diatamente risposto «che zl movi­ 
mento sindacale non ha bisogno 
di lezioni in proposito11 e un co­ 
municato della segreteria della Fe­ 
derazione CGIL-CISL-UIL rileva 
«che l'intrecct'o fra politica dell'oc­ 
cupazione e rinnovi contrattuali 
con priorità esplicita per l'occupa­ 
zione costituisce di per sè la prova 
del senso di responsabilità del 
movimento sindacale e della sua 
compenetrazione dei problemi del 
Paese». Più chiaro di cos'i! 

Ciô non toglie che i sindacati 
abbiano più volte ripetuto che è 
falsa la contrapposizione fra difesa 
dell 'occupazione e au menti sala­ 
riali; ma, per difendere il potere 
d'acquisto dei salari, ci vuole ben 
altro che la formulazione, innocua 
quanto generica, inserita nelle 
piattaforme rivendicative, secondo 
cui l 'aumento deve essere uguale 
per tutti! Ben più significative le 
posizioni assume dal bonzume in 
tutte le occasioni. Ne citiamo un 
paio: . . . . , L'impotenza reale della democrazia borghese - e soprattuto piccolo-borghese - 

«Una polzttca dt tncrementt nelle sue forme di sinistra incarnate dai "partiti operai" si è espressa compiu­ 
salariali getterebbe oggi tl paese in tamente nella sua voluta e teonzzata subordinazione al potere militare sia pure 
una spif!ta in/lazionist~·ca e que!to "riformato" ed epurato (e si è visto quanto!) dagli elementi legati al vecchio ce­ 
va deczsame_nte _resptnt(?» ~cn~;e gime. 
Scheda su Rznasctta. Lap1dana l 1· lnfatti. quale argomento si potrebbe addurre a riprova del carattere rivolu­ 
potesi di piattaforma degli elet- zionario del MFA. oltre alla sosrituzione dei residui del regime salazariano, alla 
trici: «È bene fin d'ora precisare "decolonizzazione" e aile misure di nazionalizzazione? Il regime di Caetano 
che zJ livello della richiesta [sala- doveva essere sostituito per ragioni interne alla borghesia: il problema era di 
rialeJ ( ... ) dovrà sfuggire ( ... ) ai farlo - corne lo si è fatto - senza contraccolpi sociali (e quale garanzia migliore 
vincoli di una semplice operazt'one delle armi al potere?), ne! modo più blando e graduale (la borghesia "illumina­ 
: 'matematica". di differenza tra_ ta" spagnola guarda e impara). La "decolonizzazi~ne" non sta _avvenei:ido_ in 
zncremento dei prezzz e recupen modo diverso da quanto attuato da paesi corne lngh1lrerra e Francia. con il d1sc­ 
g~'à o_perati, che porterebbe .ad__un~ gno cioè di rapporti privilegiari della '' madreparria · · con le vecchie colonie. Le. 
nchzesta nettamente al dt la dt nazionalizzazioni - d'alrronde al contagocce e profumaramente pagate - non 
ogni reale possibilità». hanno nulla di rivoluzionario: non spezzano ma concentrano - magari male! - gli 

Ma torniamo ai punti della interessi economici dominanti. cioè capitalistici. 
piattaforma dei metalmeccanici. 

il suo comitato d'affari, il gover­ 
no; è questa comunan;2a di inte­ 
ressi che lo fa loro due «che le 
nostre scelte pn'oritane sono anche 
quelle del governo» e «il governo 
âeve dire cosa vuole /are»; «sol­ 
tanto dopo, il movimento sindaca­ 
le avrà là possibilità di compiere 
delle scelte coerentemente». Ecco 
dove va a parare la tante volte 
sbandierata «autonomia»! Ne se­ 
gue che gli operai devono s'i bat­ 
tersi, ma pervenendo «ad una ri­ 
duzione della conHittualità inuti­ 
le». Del resto, anche J?_er i sindaca­ 
ti il fatto che «la conjlittualitii ita­ 
liana sia la più a/ta d'Europa non è 
un pn·mato positivo»; essi «vorreb­ 
bero ridurre questo primato con 
sistemi di contrattazione che eviti­ 
no scontri disperati di fr.onte al­ 
l' aggravamento della cnsi». Si irn­ 
pone quindi che gli operai conce­ 
piscano lo sciopero «secondo l!na 
ne quindi che gli operai concepi­ 
scano lo sciopero «iecondo una 
strategia [che eviti] di creare disagi 
di carattere collettivo o di danneg­ 
giare le stesse strutture produtti­ 
ve». 

In quest' ottica, che fretta ~i è di 
aprire le venenze contrattuali? 

Aspettino pure gli operai i loro 
«miglioramenti». L'essenzialè è 
mettersi d 'accordo per conciar 
bene la loro pelle con moita pane­ 
cipazione e poche lire. 

Che il g1oco riesca completa­ 
mente ancora una volta non è cos'i 
sicuro. Se è vero che la classe ope­ 
raïa è stretta dalla morsa dell 'op­ 
ponunismo e dal ricatto della cas­ 
sa integrazione e dei licenziamenti, 
la sua tendenza istîntiva e irrinun­ 
ciabile rirnane pur sempre la pro­ 
pria difesa attraverso la rich1esta 
di aumenti salariali. Non a caso i 
miglioramenti retributivi, se cos'i li 
possiamo chiamare, sono ancora 
da definire. La «discussione» delle 
piattaforme potrebbe riservare 
qualc~e sgradevole sor1;>resa; i. sin: 
dacau mettono le man1 avant1 e s1 
riservano di aggiungere qualche 
lira in più se non possono proprio 
farne a meno. 

Contribuire affinchè la classe 
operaia non pieghi la testa, ma 
imponga le sue rivendicazioni 
contro il fronte borghesia-oppor­ 
tunismo, è compito militante dei 
l'l\'.oluzionari. 

Vita di 
partito 

dirigente del POUM: «Le formule 
della rivoluzione russa, applicate 
meccanicamente, ci condurrebbero al 
fallimento del marxismo. Della rivolu­ 
zione russa bisogna prendere non la 
Jettera ma lo spirito, l'esperienza ( ... ]. 
In Russia ncin c'era tradizione demo­ 
cratica. Non c'era tradizione organiz­ 
zativa e di lotta del proletariato. Noi 
l'abbiamo. Noi abbiamo dei sinda­ 
catC dei partiti, delle pubblicazioni, 
un sistema di democrazia operaia. Si 
comprende, dunque l'importanza che 
ebbero [in Russia] i soviet: il proleta­ 
riato non aveva le sue proprie organiz­ 
zazioni [ ... ] li nostro proletariato ave­ 
va già i suoi sindacati, i Sl.loi partiti, le 
sue pro prie organizzazioni [ ... ]. È per 
questo che i soviet non sono sorti da 
noi» (da «La Batalla>, 24/4/37). I So­ 
viet, espressione dell' .... arretratezza 
russa; i sindacati e i partiti opportu­ 
nisti, espressione dell' alto grado. di 
evoluzione del movimento operaio 
occidentale!!! 

lllustrate a grandi linee le fasi della 
tragedia del proletariato spagnolo fino 
alla debâcle del sanguinoso trionfo 
franquista, si è ribadito che fascismo e 
democrazia non costituiscono due vie 
opposte della dominazione di classe, 
ma due attitudini politiche di una sola 
classe, secondo che sia minacciata o 
meno dalla mobilitazione proletaria. 
li proletariato non ha da lottare a 
fianco di aitre classi nella dfesa delle 
istituzioni democratiche, ma da per­ 
correre fino in fondo la strada della ri­ 
voluzione. E questa strada passa pro­ 
prio attraverso la lotta incessante e 
organizzativa contro ogni illusione 
democratica che la borghesia, tramite 
la piccola borghesia, infiltra senza 
posa nelle schiere proletarie per man­ 
tenerne lo .stato di confusione e di­ 
sorganizzazione, 

Direttore responsabile 
GIUSTO, CQ~PI, 
Redattore-capo 
Bruno Maff.i 

Reg. Trib. Milan6, 2839/'53-189/'68 
lntergn1f - Tipolitografia 

Via Riva di Trento, 26 · Milano ,· 


